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da una diminuzione della quota relativa all’agricoltura ed all’industria (considerando come tale sia l’in-
dustria in senso stretto che il settore costruzioni) a favore dei servizi. Si deve comunque sottolineare
come la quota dei servizi permanga significativamente inferiore a quella nazionale (poco più del 60%
per il Veneto e quasi il 70% per l’Italia).
L’economia veneta, pur in presenza del secondo PIL regionale italiano, evidenzia alcuni elementi di
incertezza relativi all’evoluzione del proprio modello economico, quali la già citata lenta dinamica del
processo di terziarizzazione, una presenza ancora consistente di imprese ed occupati in settori econo-
mici a più basso valore aggiunto, un livello degli investimenti inferiore a quello italiano ed a quello
medio relativo ad altri paesi europei ed esteri.

L’evoluzione del sistema bancario italiano
Mentre nell’area UE-12 le informazioni relative ai primi tre trimestri del 2004 evidenziano un’accelera-
zione del credito bancario, la dinamica dei prestiti delle banche italiane è risultata lievemente più con-
tenuta rispetto al 2003, riportandosi in linea con l’andamento medio dell’area.
In particolare, i finanziamenti alle imprese hanno rallentato, dal 6,3 per cento di dicembre 2003 al 2,6
di settembre 2004. In presenza di una ancora debole fase congiunturale si è avuta una riduzione dei pre-
stiti alle aziende manifatturiere (-1,0%), particolarmente forte nei comparti alimentare e tessile, nei quali
l’attività è diminuita. È risultata invece ancora sostenuta l’espansione dei finanziamenti alle società di
costruzione (10,2%) e a quelle di servizi (7,8%), soprattutto di intermediazione immobiliare.
I prestiti alle imprese di maggiore dimensione hanno registrato un rallentamento: la loro espansione,
pari al 3,5 per cento nei dodici mesi terminati in settembre, è stata sensibilmente inferiore a quella, pari
al 5,5 per cento, dei finanziamenti alle famiglie produttrici e alle piccole imprese (ditte individuali e
società di persone con meno di 20 addetti). Per alcuni grandi gruppi industriali, alla decelerazione dei
prestiti si è accompagnato un maggior ricorso ai mercati obbligazionari.
Le banche “piccole” e “minori” hanno continuato a registrare una crescita elevata, significativamente
superiore a quella degli altri intermediari, sia per quanto concerne i finanziamenti erogati alle piccole
imprese (+9,2% sui dodici mesi in settembre, contro il +2,7% per le banche grandi), sia in relazione ai
prestiti alle imprese di maggiori dimensioni (rispettivamente, +12,3% per le banche “piccole”e “minori”
e +0,1% per le banche grandi).
La quota delle banche di minore dimensione sul totale dei prestiti al comparto produttivo è salita al 33
per cento in settembre, dal 32 dello scorso dicembre.
Il livello storicamente basso dei tassi di interesse ha determinato un allungamento nelle scadenze dei
prestiti bancari alle imprese.Alla fine di settembre 2004 i prestiti a medio e a lungo termine erano pari
al 60 per cento del totale per le imprese di piccole dimensioni e al 50 per quelle medio-grandi.
Nonostante il protrarsi della fase di debolezza congiunturale, la qualità del credito bancario non ha subito
significativi mutamenti rispetto al 2003. Nei dodici mesi terminanti a giugno 2004 sono stati iscritti a sof-
ferenza prestiti per un ammontare pari all’1,1 per cento del totale (1,2% nel 2003). Il rapporto è rimasto
stabile al Centro Nord (1,1%) e si è ridotto nel Mezzogiorno (dall’1,7% all’1,5%).
La consistenza dei crediti in sofferenza in rapporto al totale dei prestiti è lievemente aumentata, dal 4,7
della fine del 2003 al 4,8 per cento di settembre 2004. Le posizioni delle banche verso clienti in tem-
poranea difficoltà (partite incagliate) sono rimaste pressoché stabili, risultando in giugno pari al 2 per
cento dei finanziamenti in essere.
La quota di finanziamenti alle imprese assistiti da garanzie reali o personali è lievemente aumentata
(55% alla fine del primo semestre 2004).
La tendenza alla riduzione dei tassi di interesse sui prestiti che aveva caratterizzato il 2003 si è esaurita
sia in Italia, sia nell’area UE-12: gli attuali livelli risultano assai bassi, anche in termini reali.
La raccolta bancaria sull’interno ha accelerato nei primi nove mesi del 2004; l’espansione è in gran parte
attribuibile alla crescita delle obbligazioni, soprattutto quelle emesse sull’euromercato.
In una fase caratterizzata dalla ricomposizione del portafoglio prestiti in favore delle scadenze a medio
e a lungo termine, il maggiore ricorso alla raccolta obbligazionaria ha contribuito a mantenere costante
il divario tra la durata finanziaria dell’attivo e quella del passivo.Lo scorso settembre il divario tra la dura-
ta finanziaria delle attività in bilancio e quella delle passività era pari a 5,6 mesi, inalterato rispetto alla
fine del 2003.
I tassi sui depositi sono rimasti pressoché invariati, riflettendo la stabilità dei rendimenti del mercato
monetario.
Con riguardo agli aspetti reddituali, nel primo semestre del 2004 il risultato di gestione delle banche ita-
liane è cresciuto marginalmente rispetto ai livelli del corrispondente periodo del 2003. Il  margine di
interesse risulta in calo su base d’anno (-0,7%),mentre il margine di intermediazione è cresciuto di appe-
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na lo 0,9 per cento. I costi operativi hanno registrato una dinamica contenuta (+ 1,1%).
Nel complesso il risultato di gestione ha segnato un incremento dello 0,6 per cento.

L’andamento delle BCC nazionali nel contesto del sistema bancario
A fine settembre 2004 si registrano 443 BCC (pari al 56,3% del totale delle banche operanti sul territo-
rio nazionale) con 3.441 sportelli (pari all’11,1% del sistema bancario) diffusi in 98 province e 2.358
comuni. La distribuzione territoriale degli sportelli delle banche della Categoria evidenzia una forte pre-
senza nelle regioni settentrionali.

Distribuzione territoriale degli sportelli

B.C.C. SISTEMA
Nord-Ovest 22,00% 30,62%
Nord-Est 44,84% 26,95%
Centro 18,02% 22,61%
Sud 15,14% 19,81%
Fonte: elaborazioni Federcasse – Funzione Studi su dati Banca d’Italia

La prevalente diffusione degli sportelli delle BCC nei piccoli centri comporta che le stesse, complessi-
vamente considerate, abbiano in larga misura un solo sportello in ciascun comune in cui sono presenti.

Distribuzione dei comuni bancati BCC per numero sportelli BCC

Sportelli 1 2 3 4 5 oltre Totale
Numero Comuni 1815 355 107 35 13 33 2358
Quota % sul totale 77% 15,1% 4,5% 1,5% 0,6% 1,4%
Fonte: Banca d’Italia – Sportelli bancari in Italia al 30 settembre 2004

La peculiarità della distribuzione geografica delle banche della Categoria si esplica anche nel fatto che
nel 22,3 per cento dei comuni in cui sono presenti (527 comuni italiani) esse risultano essere ancora
l’unica presenza bancaria, mentre nel 21,2 per cento hanno un solo concorrente.

Sportelli 0 1 2 3 Oltre Totale
Numero di Comuni 527 499 339 219 774 2358
Quota % sul totale 22,3% 21,2% 14,4% 9,3% 32,8%
Fonte: Banca d’Italia – Sportelli bancari in Italia al 30 settembre 2004

Il numero dei soci delle BCC è pari, a settembre 2004, a 715.527 unità, con un incremento del 6,1 per
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.Alla stessa data il numero di soci per azienda è
pari a 1.615 unità, in aumento dell’8,3 per cento nell’ultimo anno.
A fronte di una riduzione degli organici registrata per il sistema bancario complessivo (-0,9 per cento su
base annua a settembre),prosegue, infine, all’interno delle Banche di Credito Cooperativo la crescita nel
numero dei dipendenti, che ammonta a settembre 2004 a 26.097 unità (+3,5 per cento), a cui vanno
aggiunti i circa 2.500 dipendenti delle Federazioni Locali, società del Gruppo Bancario Iccrea, Casse
Centrali provinciali, organismi consortili.

Il Credito Cooperativo in Veneto
In Veneto, al 30 settembre 2004, le BCC / CRA con sede in Regione erano 41, tutte associate alla
Federazione Veneta. Gli sportelli operativi erano 497, in crescita di 22 unità (+4,7%) rispetto a dicembre
2003. Il numero dei soci è pari 77.535, in aumento del +4,1 per cento rispetto a dicembre 2003.
Nel 2004 l’incremento delle masse intermediate dal Credito Cooperativo è avvenuto ad un ritmo supe-
riore a quello di crescita del mercato. Con riferimento alla raccolta diretta a dicembre 2004 su base
annua è cresciuta del 17,9%, in accelerazione rispetto al +14,5% del 2003. La componente di raccolta
maggiormente dinamica risulta essere quella delle obbligazioni (+30,2%), rispetto ai depositi (+10,1%)
ed ai conti correnti passivi (+16,3%) anche se per le BCC quest’ultima forma tecnica continua ad avere
l’incidenza più rilevante.
Anche dal lato degli impieghi il Credito Cooperativo ha manifestato ritmi di crescita maggiori rispetto a
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quelli dei concorrenti, pur se in leggero rallentamento rispetto all’anno precedente, passando da un
+24,9 per cento di dicembre 2003 ad un +18,9 per cento di dicembre 2004.Tra gli impieghi la compo-
nente mutui incrementa ancora la propria incidenza, con un aumento complessivo nel 2004 pari al
22,9 per cento.Tra questi si segnala come i mutui a famiglie consumatrici abbiano segnato un aumento
del 25,2 per cento e quelli alle imprese corporate 29,1 per cento. Importante inoltre evidenziare come
la rischiosità, misurata dall’indice sofferenze / impieghi, sia leggermente  diminuita per il Credito
Cooperativo (dall’1,61% di dicembre 2003 all’1,48% di dicembre 2004), con una tendenza opposta a
quella di sistema e mantenendosi su livelli inferiori.
L’incremento degli impieghi maggiore a quello, pur rilevante, della raccolta diretta complessiva ha com-
portato un aumento dell’indice impieghi / raccolta delle BCC del Veneto, che a dicembre 2004 supera-
va il 90 per cento e che, alla stessa data, vedeva 4 BCC superare la soglia del 100 per cento.

Criteri seguiti nella gestione per il conseguimento degli scopi statutari della Società
Cooperativa – ai sensi dell’articolo n. 2 della Legge n. 59 del 1992
Prima di illustrare le linee generali dell’attività amministrativa posta in essere, indichiamo riassuntiva-
mente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in conformità con
il carattere cooperativo della Società.
A tal proposito:

Collegamento con la base sociale e con i membri delle comunità locali
Lo sviluppo della base sociale è stato, anche nel trascorso esercizio, un argomento centrale della vita
della nostra banca, da sempre ispirata ai principi mutualistici della cooperazione. É in quest’ottica che
anche nel corso del 2004 si sono concretizzate numerose iniziative a favore dei Soci della banca e, in
taluni casi, dei loro figli.

31/12/2003 31/12/2004 CRESCITA COMPAGINE 2004
905 963 + 6,40 %

Nel corso del 2004  quindi, coerentemente con i termini della pianificazione strategica, è proseguito lo
sviluppo della Base Sociale. Il numero dei  Soci è passato da 905 a 963.
Sarebbe in ogni caso riduttivo limitarsi a richiamare solo l’incremento numerico della compagine socia-
le in quanto le ulteriori iniziative rivolte ai Soci, univocamente condotte allo scopo di favorirne la coe-
sione, valorizzando così il senso di appartenenza all’impresa cooperativa, hanno avuto tangibili riscon-
tri che ci piace qui ricordare.
Prime fra tutti il successo, non ci sentiamo immodesti definendolo tale, delle celebrazioni del trenten-
nale dalla fondazione della banca, culminate nella giornata del 5 dicembre scorso nella suggestiva cor-
nice di  Villa Braida. Si è trattato, come i numerosi Soci che erano presenti hanno potuto constatare, di
una cerimonia semplice, come è costume della nostra banca, ma non per questo meno densa di signifi-
cato e vissuta con sentita  partecipazione da tutti i presenti.
E’ stata anche l’occasione per i Soci di più recente ingresso di ripercorrere gli eventi che hanno costel-
lato la vita aziendale della banca dalla sua nascita e di apprezzare l’opera di quel contenuto numero di
lungimiranti persone che, nel 1974, si fecero carico di fondare una nuova banca.
Sono peraltro proseguite le iniziative che ormai rientrano nelle attività tradizionali della banca. Ci rife-
riamo  alle gite sociali, che nello scorso esercizio hanno anche varcato i confini nazionali con la crocie-
ra dell’amicizia ai Fiordi Norvegesi ed alle iniziative di carattere culturale come la realizzazione del calen-
dario 2005 in collaborazione con la sezione cultura dell’Auser di Marcon.

Collegamento con l’economia locale, impegno per il suo sviluppo e sviluppo dell’idea e
dell’impresa cooperativa e dei principi mutualistici
L’attività della nostra banca, fedele alle sue origini ed ai suoi valori, è stata costantemente finalizzata a
coniugare la logica economica e capitalistica dei sistemi bancari con le domande e le necessità sociali
e della collettività dando sostegno al mondo delle piccole medie imprese, spina dorsale dell’economia
locale, destinatarie del 71,25 per cento del credito complessivamente erogato, accreditando le famiglie
con il 28,75 per cento del credito e favorendo l’accesso ai crediti agevolati con la gestione delle prati-
che relative al comparto del commercio e dell’artigianato.
Grandissima attenzione è stata rivolta inoltre sia alla cultura che alla sicurezza del risparmio delle famiglie.
E’ superfluo richiamare in questa sede gli episodi, tanto gravi,quanto noti,che hanno riempito le cronache
di questi ultimi anni e che in diverse circostanze hanno compromesso la solidità finanziaria delle famiglie.
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Per contribuire a migliorare la sicurezza degli investimenti della clientela la nostra banca ha costante-
mente mantenuto a disposizione formule di investimento semplici, sicure e remunerative, attraverso l’e-
missione di proprie obbligazioni. Per incentivare questa forma di investimento, nell’estate scorsa, è stata
riproposta l’iniziativa dell’abbinamento ad un concorso a premi che, già in passato aveva riscosso ampi
consensi. In questa occasione il positivo riscontro dei Soci e dei clienti è andato al di là delle più rosee
aspettative sortendo un duplice effetto positivo. Da un lato il livello medio di rischio dei portafogli della
clientela ha fatto registrare una sensibile diminuzione e, dall’altro, la banca ha potuto contare su nuove
risorse con le quali conferire ulteriore impulso all’attività caratteristica di esercizio del credito.
La connotazione etica della BCC è testimoniata inoltre dalla costante attenzione che viene riservata agli
interventi, non esclusivamente di tipo economico, aventi il carattere della solidarietà e della mutualità.
A questo proposito, consolidando una prassi introdotta da alcuni esercizi in questo paragrafo riferiamo in
termini riassuntivi di tutte le iniziative a contenuto economico intraprese per declinare operativamente  i
principi della solidarietà e mutualità, che sono alla base delle nostre origini e dei principi ai quali ci ispi-
riamo. In argomento ci corre inoltre l’obbligo di precisare che le azioni effettuate dalla BCC non si esauri-
scono con gli interventi economici sotto riportati ma sono compendiate da numerose iniziative rivolte ai
Soci ed alle comunità locali volte a promuovere e sviluppare lo spirito cooperativistico.

Beneficiari Importo €uro Numero N. interventi

Associazioni culturali 14.818,60 21 24

Associazioni di categoria 8.760,00 9 14

Associazioni sportive 30.053,42 40 51

Enti comunali 23.038,37 6 15

Enti assistenziali 6.696,00 15 18

Organizzazioni sociali 3.190,80 9 9

Parrocchie 30.373,16 20 32

Scuole 8.497,88 6 11

TOTALE 125.428,23 126 174

Le erogazioni di cui sopra hanno interessato l’intera area geografica di competenza della nostra Banca
ed hanno tenuto conto come di consueto, non solo delle richieste pervenute, ma anche delle iniziative
che il Consiglio di amministrazione ha ritenuto di intraprendere autonomamente.

Andamento della gestione e dinamiche dei principali aggregati di stato patrimoniale e di
conto economico
Di seguito indichiamo la dinamica delle principali  voci contabili dalla cui riclassificazione si perverrà
alla formazione del risultato finale della gestione dell’esercizio 2004.

Conto Economico
• Il margine di interesse
L’importo della voce in epigrafe - pari ad euro 9.035.186 – rappresenta il risultato dell’attività caratteri-
stica della banca che notoriamente è costituita dalla raccolta del risparmio e dall’esercizio del credito.
L’importo di cui sopra è ottenuto pertanto dalla differenza tra i ricavi della gestione denaro,pari ad euro
12.886.874, ed il costo della provvista onerosa, pari ad euro 3.851.688 determinando un incremento,
rispetto al valore di chiusura dell’esercizio precedente, del 12,02%.
Sempre in termini di rapporto con i valori consuntivi dell’esercizio precedente, i ricavi della gestione
denaro registrano un incremento del 13,29%, mentre il costo della provvista onerosa risulta percentual-
mente incrementato del 16,40%.
In questo ambito, riteniamo importante effettuare alcuni approfondimenti sulle  cause che stanno alla
base della diversa evoluzione dell’entità dei ricavi degli interessi da clientela (+17,71%) rispetto alla
voce patrimoniale dalla quale scaturiscono, e cioè dagli impieghi alla clientela (+ 19,89%). La diversa
evoluzione percentuale delle voci sopra richiamate è riferibile al concorso di diversi elementi. In primo
luogo il mantenimento di una politica di pricing neutrale; non sono stati infatti attuati adeguamenti al
rialzo dei tassi nonostante il restante Sistema abbia agito in tal senso. Con tale impostazione
l’Amministrazione ha pertanto inteso perseguire un preciso obiettivo finalizzando la complessiva gestio-
ne aziendale, in primis, al perseguimento dei principi mutualistici e secondariamente all’incremento dei
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profitti che, per effetto della dinamica degli esercizi precedenti hanno raggiunto un livello soddisfacen-
te e ritenuto adeguato al complesso delle attività poste in essere.
Si è determinato inoltre un incremento percentualmente più consistente dei finanziamenti con forme
tecniche a medio/lungo termine, mediamente meno remunerative delle restanti. A determinare que-
st’ultima circostanza ha contribuito in maniera determinante il permanere di una congiuntura favore-
vole, particolarmente amplificata nelle nostre zone di insediamento, per il settore immobiliare.

• Il margine di intermediazione
Le voci che concorrono a definire il margine di intermediazione,partendo dal margine di interesse sopra
commentato, hanno fatto registrare, rispetto all’esercizio precedente, variazioni di diverso segno.
La variazione più significativa si riscontra nella voce profitti da  operazioni finanziarie la cui entità risul-
ta circa dimezzata rispetto a quello dell’esercizio precedente (-53,98%). A questo proposito occorre
ricordare che nell’esercizio precedente, qui preso a confronto, erano state effettuate consistenti opera-
zioni di disinvestimento del portafoglio titoli di proprietà per cause di equilibrio della liquidità azien-
dale, che avevano portato, da un lato, i profitti ad aumentare del 91,80% e, dall’altro, l’entità dell’impor-
to investito in titoli a diminuire di circa un terzo del totale.
Il valore complessivo del margine di intermediazione – euro 12.386.702 – ha determinato comunque
un progresso del 9,08% rispetto al dato di chiusura dell’esercizio precedente,mentre il rapporto del mar-
gine di interesse sul margine di intermediazione non ha registrato variazioni significative essendo risul-
tato pari al 72,94% rispetto al 71,03% dell’esercizio precedente.

• Il risultato di gestione
Il passaggio successivo, per giungere a definire il risultato di gestione, ci porta ad esaminare gli oneri e
spese di gestione che sono rappresentati dalle  voci: spese per il personale, altre spese amministrative
ed ammortamenti.
Le spese per il personale, pari ad euro 4.147.776, risultano incrementate, rispetto l’esercizio preceden-
te, del 14,10%.Tale dinamica è riferibile in primo luogo all’aumento del numero dei dipendenti, passato
da 63 a 70, resosi necessario per fare fronte al processo di espansione territoriale in atto, concretizza-
tosi con l’apertura della Filiale di Mestre nel luglio del 2004 e con quella di Spinea in fase di apertura.
Le altre spese amministrative, pari ad euro 3.347.098, hanno fatto registrare un incremento percentuale
analogo a quello della voce precedente, pari cioè al 14,81%. Per tali voci hanno contribuito in maniera
significativa le spese sostenute per la prosecuzione del processo di rinnovamento strutturale e stru-
mentale.
Gli ammortamenti infine sono stati effettuati per un importo complessivo di euro 700.132, in aumento
rispetto l’esercizio precedente del 10,80%.
A consuntivo il risultato di gestione è pari ad euro 4.191.694, un valore sostanzialmente allineato a quel-
lo dell’esercizio precedente nei cui confronti si registra un progresso percentuale dello 0,44%.
Il rapporto delle spese amministrative sul margine di interesse è risultato pari al 37,05% contro il 36,14%
dell’esercizio precedente; quello della stessa voce rapportata al margine di intermediazione, del 27,02%
contro il 25,67% ed infine il rapporto delle spese per il personale sul margine di intermediazione si è
attestato al 33,49% contro il 32,01% dell’esercizio precedente.

• L’utile ordinario, la gestione straordinaria e  l’utile netto
In questo ambito è opportuno precisare che i crediti in sofferenza sono stati esposti al netto delle sva-
lutazioni analitiche per 972.029 euro in linea capitale e per 22.941 euro in linea interessi. Il loro valore
passa quindi dall’importo lordo di 1.790.049 euro all’importo netto di 795.079 euro.L’importo delle sof-
ferenze, al lordo delle svalutazioni analitiche risulta incrementato rispetto al 2003 del 6,78%, mentre lo
stesso importo al netto delle svalutazioni analitiche registra una riduzione percentuale del 14,63%.
Per quanto attiene i crediti in bonis  si sono registrate variazioni nel fondo svalutazioni forfetarie per 715
euro corrispondenti ad utilizzi per stralcio di credito dal richiamato comparto. L’accantonamento relativo
al 2004  - riferito ai crediti in bonis e ad “incaglio” - è stato effettuato per un importo pari a 82.809 euro.
Le riprese di valore di crediti, contabilizzate a seguito di incassi non previsti su crediti svalutati in pre-
cedenti esercizi, sono state pari a 15.601 euro.
Nell’esercizio è stato inoltre effettuato un accantonamento per rischi e oneri futuri di 124.809 euro.
La gestione straordinaria è costituita per 75.799 euro da oneri straordinari e per 424.531 euro per pro-
venti straordinari.Gli oneri straordinari sono risultati determinati esclusivamente da sopravvenienze pas-
sive mentre i proventi straordinari sono riconducibili prioritariamente all’incasso di interessi di mora
per 75.156 euro, a sopravvenienze attive degli esercizi precedenti per euro 147.970 e ad euro 200.000
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quale rilevazione delle insussistenze del fondo rischi su crediti in linea capitale.
Le imposte dirette, come descritto nella nota informativa – Parte C – sono costituite per imposte cor-
renti per IRES pari a 599.879 euro e per IRAP nella misura di 460.220 euro. Nella voce in commento è
stata ricondotta la cosiddetta fiscalità differita per euro 44.596.
L’utile netto, è risultato pari a 3.464.732 euro, con un progresso, come citato in premessa, dell’11,57%
rispetto l’anno precedente. E’ un risultato che testimonia lo stato di buona salute della banca e confer-
ma l’esistenza di solide basi a sostegno dello sviluppo futuro.

Stato Patrimoniale
Lo Stato Patrimoniale si articola principalmente nelle voci sotto indicate che ci accingiamo a commentare
allo scopo di permetterVi di cogliere ed apprezzare l’ampiezza e la qualità della gestione posta in essere.

• L’attività di raccolta
Come già abbiamo affermato in altre occasioni la raccolta diretta  rappresenta indubbiamente la più
importante voce del passivo, la condizione necessaria per lo svolgimento dell’attività creditizia, ma
anche il termometro della fiducia che ci viene accordata dal mercato ed il baluardo per la sicurezza dei
risparmi delle famiglie.
Il totale della voce riferita alle varie forme tecniche ammonta a fine esercizio ad euro 234.860.206 con
un incremento del 21,70% rispetto al dato di chiusura dell’esercizio precedente.
In questo ambito riteniamo opportuno analizzare il dato in termini disaggregati per meglio compren-
dere le politiche attuate nel comparto.
La raccolta effettuata tramite l’emissione di prestiti obbligazionari rappresenta il 44,41% del totale. Inoltre,
rispetto l’esercizio precedente ha registrato un incremento del 34,95%; un valore nettamente superiore a
quello dell’incremento complessivo, che testimonia la disponibilità della banca di mantenere costante-
mente a disposizione della clientela forme di investimento semplici, ma al contempo sicure e redditizie.
Per favorire questa forma di risparmio è stata inoltre riproposta la formula del collocamento obbliga-
zionario collegato ad un concorso a premi, che già nel 2001 aveva riscosso un ampio consenso.Anche
in questa occasione l’iniziativa ha ottenuto un riscontro ampiamente positivo tanto che, a consuntivo,
ha superato gli obiettivi di budget.
Sempre in tema di obbligazioni ricordiamo inoltre che dal gennaio del 2005 è operante il Fondo di
Garanzia degli Obbligazionisti delle B.C.C., al quale siamo aderenti, che si è andato ad affiancare al più
generico Fondo di Garanzia dei Depositanti. Si tratta di una iniziativa unica nel sistema creditizio italia-
no alla quale vogliamo dare il giusto risalto non solo per l’importanza della ulteriore garanzia che viene
fornita ai clienti della nostra banca, ma anche per lo spirito mutualistico con il quale è stato costituito e
reso operante il citato Fondo. Qualora infatti una Banca di Credito Cooperativo non fosse in grado di
onorare i propri impegni, interverrebbe l’intero Movimento nazionale surrogandosi, in misura propor-
zionale alle proprie dimensioni, alla Consorella in difficoltà.

• L’attività creditizia: gli impieghi
Se, come indicato al precedente paragrafo, la raccolta diretta rappresenta indubbiamente la più impor-
tante voce del passivo, gli impieghi rappresentano la più importante voce dell’attivo, attraverso la quale
vengono messe a disposizione dei soci, delle famiglie e dei diversi soggetti economici operanti nel
nostro territorio di competenza, le risorse necessarie per esercitare la loro impresa o per fare fronte a
necessità contingenti.
A fine esercizio la voce, considerata nel suo complesso, ammonta a 220.203.629 euro con un incremento
del 19,96% rispetto all’esercizio precedente, in linea con la misura di incremento programmata.
La disamina delle singole forme tecniche di impiego evidenzia che l’incidenza dei mutui,a fine 2004,è pari
al 49,73% del totale, contro il 51,77% dell’esercizio precedente. I mutui hanno registrato un progresso del
15,24% che risulta di entità più contenuta rispetto all’incremento totale degli impieghi e testimonia la con-
tinuazione della politica di ricomposizione dell’attivo a favore di forme tecniche più elastiche.
Registra infatti un progresso più sostenuto la voce conti correnti (30,19%) per effetto della prosecuzio-
ne dell’indirizzo strategico di assistere le iniziative immobiliari a breve termine nella forma di apercre-
dito a S.A.L. (stato avanzamento lavori). Analogamente le forme di anticipo mercantile continuano a regi-
strare un trend positivo del 14,41%.
Il rapporto impieghi-depositi è pari al 93,76% (95,12% nel 2003). I crediti ad andamento anomalo (sof-
ferenze e partite incagliate), come per lo scorso esercizio si sono mossi in maniera asincrona. Le soffe-
renze (al netto delle svalutazioni) sono risultate ancora in diminuzione del 14,63% rispetto all’esercizio
precedente, passando da 931.324 euro al 31 dicembre 2003 a 795.078 euro alla fine del 2004. Le parti-
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te incagliate hanno registrato un incremento del 14,29%, passando da 4.607.479 a 5.265.916 euro.
Per effetto dei dati sopra esposti il rapporto crediti anomali/impieghi diminuisce dal 3,02% al 2,75%.Nel
dettaglio il rapporto sofferenze/impieghi registra una diminuzione dallo 0,51% del 2003 allo 0,36% del
2004, analogamente il rapporto incagli/impieghi risulta in diminuzione dal 2,51% al 2,39%.
Il dato risente dei criteri adottati per la valutazione del rischio, per effetto di un costante monitoraggio
dell’andamento del credito al fine di ottenere una qualità migliore dello stesso, nel rispetto dei dettati
dell’Organo di Vigilanza in tema di controlli interni.
Tale risultato è il prodotto di una più rigida valutazione della dinamica dei rapporti e di un’approfondi-
ta analisi dei singoli soggetti con particolare riguardo, oltre all’andamento dei rapporti, alla situazione
economica patrimoniale e finanziaria dei debitori, al settore di attività, al grado di rischio della forma tec-
nica dei prestiti concessi, allo stato ed al grado delle garanzie prestate nonché alla congruità delle stes-
se in relazione agli affidamenti erogati.

• L’attività finanziaria
La gestione dell’attivo finanziario nel trascorso esercizio è stata effettuata conferendole una funzione
residuale rispetto alla prevalente attività di impiego alla clientela.A fine esercizio il portafoglio titoli di
proprietà della banca, immobilizzato e non, era pari a circa 34 milioni di euro, rappresentati per il 95%
da titoli dello Stato Italiano, con una variazione particolarmente contenuta rispetto all’esercizio prece-
dente (-0,18%).
Nel complesso la posizione ha mantenuto un valore reddituale nettamente superiore alle medie di mer-
cato esprimendo un rendimento effettivo lordo medio ponderato del 4,725%. Nello stesso periodo il
costante monitoraggio degli indicatori di rischio ha permesso di confermarne la coerenza con quanto
stabilito dal Consiglio di amministrazione.
Nel corso dell’esercizio non sono state apportate variazioni ai titoli immobilizzati che sono rappresen-
tati, come nel precedente esercizio, da nominali  16.540.000 di euro investiti in titoli dello Stato Italiano
a tasso fisso.
A fine periodo, seguendo il criterio di valutazione delle rimanenze al minore tra il costo di acquisto ed
il valore di mercato, sono state contabilizzate nel comparto dei titoli non immobilizzati svalutazioni per
1.775 euro.Alla stessa data i titoli costituenti immobilizzazioni finanziarie, che sono stati mantenuti al
costo di acquisto, incorporavano plusvalenze per 1.079.849 euro.

• Il patrimonio netto e di Vigilanza
Anche per la nostra Banca il patrimonio rappresenta  una risorsa indispensabile e fondamentale non solo
come fattore competitivo ma anche per prescrizione normativa, in quanto costituisce il supporto per la
formulazione dei parametri di operatività dettati dall’Organo di Vigilanza.
Occorre sottolineare che il patrimonio di Vigilanza differisce in parte da quanto è evidenziato nel pas-
sivo dello Stato Patrimoniale, a causa di una diversa metodologia di calcolo adottata dalla Banca d’Italia
per la determinazione di tale grandezza.
Al 31/12/2004 il patrimonio calcolato ai fini civilistici ammontava a euro 26.976.388 che, confrontato
col dato del 31/12/2003, risulta incrementato del  12,87%.
Il patrimonio di vigilanza, come evidenziato in Nota Integrativa, si è attestato a euro 30.739.000 e rap-
presenta il 13,96% delle attività ponderate totali superando ampiamente il coefficiente minimo obbli-
gatorio dell’8%.
L’eccedenza del patrimonio della Banca rispetto alla somma dei rischi prudenziali risulta pari ad euro
13.062.000.
La consistenza delle poste patrimoniali consente il pieno rispetto delle regole di vigilanza relative all’o-
peratività della Banca nei vari settori e comparti di attività.
La stabilità della struttura aziendale si rileva anche dal rispetto dei requisiti relativi alla trasformazione
delle scadenze, con un patrimonio di vigilanza abbondantemente superiore all’attivo immobilizzato.
Sono rispettati tutti i vincoli e le norme previste dallo statuto e dalla normativa di vigilanza; l’operatività
prevalente a favore dei Soci, l’operatività fuori della zona di competenza territoriale, l’operatività in
cambi, l’attività di impiego a medio/lungo termine a favore delle imprese.

Informazioni qualitative sui rischi di credito

Principali fonti del rischio di credito 
Le principali fonti di rischio di credito derivano dall’attività di impiego con clientela.
Gli impieghi con clientela si dividono in due grandi comparti: i finanziamenti a breve termine (con dura-

17



ta contrattuale non superiore a 18 mesi)  ed i finanziamenti a medio-lungo termine (quelli con durata
contrattuale superiore a 18 mesi). I primi rappresentano il 50,27% del complesso degli impieghi, men-
tre i secondi il 49,73%.Al 31 dicembre dell’esercizio precedente la situazione era la seguente: finanzia-
menti a breve 48,23%, finanziamenti a medio-lungo termine il 51,77%.
I finanziamenti a breve termine sono costituiti prevalentemente  da anticipazioni di cassa e da antici-
pazioni su crediti (scoperti di c/c, anticipi su portafoglio commerciale, anticipi su fatture, crediti all’e-
sportazione, ecc.), mentre quelli a medio-lungo termine sono costituiti per la maggior parte da finan-
ziamenti che prevedono un ammortamento rateale (piccoli prestiti, mutui fondiari, mutui artigiani,
ecc.).Nell’esercizio in esame la ripartizione di tali forme di finanziamento è la seguente:
- anticipazioni di cassa E. 78.891.000 esercizio precedente E. 63.374.000
- anticipazioni su crediti E. 28.865.000 esercizio precedente E. 25.231.000
- finanziamenti con ammortamento rateale E. 109.492.000 esercizio precedente E. 94.996.000
Nella tipologia dei finanziamenti a clientela sono compresi  anche gli impegni di firma, costituiti per la
maggior parte da fideiussioni che la banca ha rilasciato a favore di privati, Comuni, Uffici Pubblici, a
Banche e Istituti Centrali di Categoria per conto della clientela.
Nell’esercizio in esame tale tipologia di finanziamento, per un ammontare complessivo pari a euro
19.503.000 ha rappresentato l’8,85% degli impieghi aziendali, rispetto all’8,00% dell’esercizio prece-
dente.
I settori economici ove è allocata la maggior parte dei finanziamenti a clientela ed i relativi dati riferiti
alle sofferenze ed incagli, come desunto dalle evidenze della procedura ASTRA sono i seguenti:

SETTORE IMPIEGHI % INCAGLI % SOFFERENZE %
ECONOMICO TOTALI

Società non finanziarie 134.197 60,59 2.839 55,63 1.128 63,00

Famiglie consumatrici 63.672 28,75 1.991 39,02 399 22,27

Famiglie Produttrici 23.597 10,66 273 5,35 264 0,12

(dati al lordo delle svalutazioni)

Politiche di assunzione del rischio di credito 
L’obiettivo di contenere il rischio viene costantemente perseguito dal Consiglio di amministrazione che,
nell’ambito della pianificazione triennale, formula le politiche di assunzione del rischio di credito.Tali
politiche, coerentemente con le strategie di sviluppo, indirizzano l’attività della Banca nel comparto.
In particolare, si è posto maggior peso sul limite di concentrazione, sia in termini individuali, che di cate-
gorie di attività economica, correlando i rischi assunti al patrimonio, e si sono introdotti nuovi obiettivi
sugli indicatori di qualità del portafoglio crediti.
La sana e prudente gestione è stata concretizzata anche attraverso la regolamentazione del processo di
lavoro che, fra l’altro prevede un’attenta analisi di valutazione del merito creditizio, l’acquisizione di vali-
de garanzie e il monitoraggio costante sull’utilizzo del credito.

Strategia e politiche commerciali perseguite nel comparto dei rischi creditizi  
Nell’ambito dell’attività di pianificazione strategica ed operativa della Banca, specifica attenzione è stata
dedicata alla predisposizione di piani operativi di consolidamento e di sviluppo commerciale relativi al
comparto degli impieghi.
Sono stati definiti obiettivi qualitativi e quantitativi, per l’intera azienda e per ogni singola filiale.
In particolare, appare opportuno mettere in evidenza quanto segue:
• è stato programmato per il prossimo triennio un incremento degli impieghi per cassa nella misura

media del 7,32% annuo, in particolare per l’anno 2005 l’incremento è previsto nella misura
dell’11,64%;

• nell’ambito degli impieghi per cassa è stato stabilito di operare una ricomposizione quantitativa favo-
revole agli impieghi a breve termine rispetto a quelli a medio-lungo termine;

• relativamente agli impieghi a breve  è stato reputato opportuno operare una ricomposizione qualita-
tiva delle forme tecniche, privilegiando quelle di natura mercantile, allo scopo di ottenere una mag-
giore diversificazione del rischio;

• relativamente ai ricavi da servizi sono stati inoltre fissati importanti obiettivi rinvenienti dalle attività
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parabancarie quali il comparto leasing e operazioni ipotecarie da perfezionarsi tramite gli Istituti
Centrali di categoria;

• per quanto concerne i target di clientela da raggiungere, la concessione del credito sarà prevalente-
mente indirizzata a beneficiare settori di attività economica riferibili alla piccola industria ed artigia-
nato ed alle famiglie, sviluppando per quest’ultime il credito al consumo con prodotti a ridotto costo
di accessibilità.All’interno di questi target sarà posta sempre particolare attenzione ai Soci.

Sistemi interni di gestione, misurazione e controllo dei rischi creditizi  
In considerazione delle disposizioni dettate dalle Istruzioni di Vigilanza in materia di controlli interni e
del rilievo attribuito all’efficienza e all’efficacia del sistema dei controlli relativamente al comparto degli
impieghi, appare opportuno evidenziare come la Banca si sia dotata di una struttura organizzativa fun-
zionale al raggiungimento degli obiettivi di gestione dei rischi creditizi indicati dall’Organo di Vigilanza.
Oltre ovviamente alla predisposizione di un organigramma e di un funzionigramma aziendale dal quale
emergono compiti e responsabilità degli addetti di settore, il Consiglio di amministrazione ha operato
su due fronti:da un lato ha programmato l’attività di erogazione del credito secondo le indicazioni ripor-
tate al punto precedente e, dall’altro, ha approvato e comunicato all’Esecutivo aziendale un’apposita
regolamentazione che ha per oggetto: a) deleghe e poteri di firma in materia di erogazione del credito;
b) determinazione dei criteri per la valutazione del merito creditizio; c) determinazione delle metodo-
logie per il rinnovo degli affidamenti; d) determinazione delle metodologie di controllo andamentale
del rischio, di misurazione del rischio stesso e delle tipologie di interventi da adottare in caso di rileva-
zione di anomalie.
Con l’adozione del regolamento per la determinazione dei criteri per la valutazione del merito crediti-
zio il Consiglio di amministrazione, raccogliendo le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia,ha stabilito l’i-
ter istruttorio, i dati e le informazioni che devono essere acquisite per sviluppare il giudizio  di affida-
bilità del richiedente il fido, giudizio che, in modo particolare per le richieste di rilevante entità, dovrà
basarsi prevalentemente sui dati tecnici oltre che sulla conoscenza personale.
Con la determinazione delle metodologie per il rinnovo degli affidamenti a revoca (scoperti di c/c, anti-
cipi su portafoglio e su crediti, ecc.) sono stati stabiliti tempi e modalità affinché il rinnovo degli affida-
menti sia sistematico e tempestivo.
Il regolamento che determina le metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito ha
come obiettivo l’attivazione di una sistematica attività di controllo delle posizioni affidate da parte di
uno specifico addetto in possesso di adeguata esperienza professionale, attraverso l’interazione di tale
addetto con i preposti e la Direzione generale.
Inoltre, è attivo il “Comitato del Credito” che, con periodicità mensile, si riunisce con l’obiettivo di ana-
lizzare l’andamento dei settori economici nei confronti dei quali la Banca è esposta, l’articolazione più
opportuna delle linee di credito, l’esame dei valori delle sofferenze e degli incagli, comprese le rispetti-
ve rettifiche di valore.Vengono inoltre esaminate le risultanze in tema di erogazione e gestione del cre-
dito emerse in conseguenza delle specifiche ispezioni condotte periodicamente presso le succursali.
Nell’ambito dei sistemi interni di gestione, misurazione e controllo dei rischi, con riferimento al nuovo
accordo di Basilea, meglio noto con il nome di “Basilea 2”, che entrerà in vigore nel 2006 e che trasfor-
merà radicalmente il metodo di valutazione e gestione del rischio creditizio cambiando profondamente
la fisionomia dei rapporti tra banca e impresa, la nostra banca sta approfondendo gli studi per l’ade-
guamento delle proprie strutture allo scopo di non giungere impreparati all’appuntamento del 2006.

Modalità poste in essere per mitigare il rischio di credito   
La politica perseguita dal Consiglio di amministrazione di ridurre il rischio sulle operazioni di finanzia-
mento a clientela, oltre ad un’attenta analisi del merito creditizio (sviluppata nella fase istruttoria, valu-
tando non solo le capacità economico-patrimoniali dei richiedenti ma anche la validità delle iniziative
finanziate e la serietà dei soggetti), si attiva anche acquisendo valide garanzie sia personali che reali.
Per quest’ultimo aspetto si comunica che il 47,61% degli impieghi vivi con clientela, pari  a euro
104.829.000 è coperto da garanzie reali (ipoteca e pegno).

Principali fonti dei rischi connessi alla gestione della liquidità aziendale
Anche per quanto riguarda i rischi di credito inerenti il portafoglio titoli la Banca ha stabilito, con l’ap-
provazione da parte del Consiglio di amministrazione di un apposito regolamento del processo finanza,
precisi limiti operativi, che debbono essere controllati dalle figure professionali a ciò preposte.
Per quanto concerne il rischio finanziario si fa presente che nel corso del 2004 sono state effettuate veri-
fiche sulla corretta applicazione delle deleghe operative, sulla rispondenza effettiva dei depositi di pro-
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prietà e di terzi alle relative risultanze contabili e alle operazioni sottostanti.
Sono stati inoltre fissati appositi criteri di gestione dei cosiddetti “rischi di mercato” e stabiliti i mecca-
nismi di misurazione dei medesimi.
Il responsabile del servizio Finanza elabora periodicamente una reportistica direzionale per il monito-
raggio del rispetto dei limiti regolamentari che, come già anticipato in altra parte della presente rela-
zione, sono risultati coerenti con quanto stabilito dal Consiglio di amministrazione.

Sistema dei Controlli Interni
Nel corso dell’esercizio di riferimento è proseguito, come per il passato, l’impegno per presidiare con
elevato grado di efficacia ed efficienza il Sistema dei Controlli Interni.
La struttura dei controlli, è ormai da oltre un triennio articolata su tre livelli:
- controlli di linea
- controlli sulla gestione dei rischi
- attività di Internal Audit
quest’ultima funzione è esternalizzata, sin dal 2001, alla Federazione regionale che provvede, fra l’altro,
a valutare, di anno in anno, l’adeguatezza dell’assetto organizzativo.
Al riguardo i suggerimenti forniti dall’Internal Audit nell’ambito della periodica attività di verifica, sono
stati oggetto di sistematica analisi da parte dei Vertici aziendali e del Collegio Sindacale.
Ciò ha contribuito a conseguire giudizi, formulati dalla stessa funzione di Internal Audit, di anno in anno
sempre più positivi. In particolare: dopo la conclusione di un programma triennale, tracciato sulla base
di un Progetto Nazionale di Categoria, si è entrati, dal 2004, nella fase di pieno regime e si è provvedu-
to a dar seguito a numerose iniziative per migliorare il presidio di controllo di primo e di secondo livel-
lo.
Con riferimento ai controlli sulla gestione dei rischi  si è proceduto:
per il processo di Governo, che consiste nell’Audit direzionale, gestione risorse Umane, sviluppo del
mercato, pianificazione e controllo, gli interventi hanno riguardato:
- la struttura organizzativa aziendale, la sua adeguatezza, la pianificazione strategica, la pianificazione

operativa, la definizione di adeguate politiche di rischio/rendimento;
- la gestione del personale, l’adeguatezza quali/quantitativa dell’organico, i meccanismi di valutazione

ed incentivazione delle risorse e/o formazione e sviluppo del personale;
- l’attenzione all’analisi della potenzialità del mercato di riferimento, allo  sviluppo dell’articolazione terri-

toriale, all’individuazione dei principali prodotti e servizi da proporre alla clientela;
- la pianificazione delle azioni commerciali e la loro coerenza con le strategie aziendali e la pianifica-

zione di breve periodo.
Per i processi infrastrutturali, che riguardano l’informativa esterna, la gestione delle infrastrutture e delle
spese è stato  analizzato il presidio sui  rischi relativi alla  correttezza, completezza ed efficace gestione
delle informative da inviare alle istituzioni ed agli altri enti esterni ed il rispetto delle modalità e della
tempistica definita dalle normative vigenti.
Con riferimento alla gestione delle infrastrutture e delle spese l’attività di Audit ha avuto l’obiettivo di
verificare l’efficacia del Sistema dei Controlli Interni nel mitigare i principali rischi connessi a tale pro-
cesso e facilitare la Banca nel raggiungimento degli obiettivi nella razionalizzazione del fabbisogni inter-
ni di beni e servizi,nel contenimento dei costi di struttura,nella gestione efficiente del patrimonio mobi-
liare e immobiliare della Banca.
Per i processi di mercato: Credito, Finanza, Incassi e Pagamenti, Risparmio, Normativa, le attività di audit
sono state condotte ponendo attenzione alle evidenze emerse nel corso delle precedenti verifiche
secondo una metodologia che prevede:
dapprima l’individuazione dei “rischi potenziali” all’interno delle singole fasi dei processi analizzati,
mediante la così detta mappatura  dei rischi;
la successiva valutazione dell’adeguatezza del presidio di controllo di primo e secondo livello sui diffe-
renti rischi oggetto di verifica;
il completamento dell’attività con la valutazione del rischio residuo  (differenziale tra rischi potenziali e
tecniche di controllo poste in essere dalla banca) con assegnazione di valutazioni per segnalare, con
immediatezza il livello di rischio residuo a cui rimane esposta la banca, nei vari processi analizzati.
A conclusione di ogni intervento è stata prodotta apposita reportistica le cui principali risultanze sono
state portate all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Direzione
Generale.
Oltre alle attività di verifica svolte presso  la nostra Banca e le Filiali, il servizio di Internal Audit ha pro-
dotto altresì, a decorrere dal 2004, apposita reportistica periodica riferita ad analisi cosiddetta a distan-
za sui principali aspetti della gestione nell’ottica di metterne in evidenza i principali punti di forza e di
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debolezza ed analisi sulle evidenze della rischiosità degli impieghi, per quei  crediti che presentano
segnali di anomalia ed il loro andamento nel periodo di osservazione fissato.

Profili organizzativi
Già dai primi mesi di quest’anno  sono previsti alcuni importanti interventi di riassetto organizzativo e
di sviluppo delle attività nell’ambito delle seguenti funzioni:
• Organizzazione;
• Marketing.
Tali iniziative di riassetto, concretizzando i risultati delle analisi precedentemente svolte, si propongono
di mettere a disposizione della struttura servizi più appropriati per perseguire il miglioramento dei pro-
fili di efficacia e di efficienza nonché lo sviluppo della redditività e del patrimonio della Banca.
Alla nuova funzione Organizzazione, oltre ad un migliore coordinamento di alcune strutture dell’Area
Risorse  e l’ottimizzazione qualitativa e quantitativa dei processi, sono state assegnate le seguenti prio-
rità:
gestione, coordinamento degli aggiornamenti ed integrazione dei supporti documentali dell’organizza-
zione interna (Regolamenti, Procedure Operative, ecc.);
mappatura generale della documentazione verso l’esterno e definizione dei poteri di firma delegati in
relazione alle funzioni.
In termini più generali, alla nuova unità è affidata la gestione degli adeguamenti della struttura organiz-
zativa in relazione agli sviluppi pianificati ed alla evoluzione del contesto di riferimento considerato in
termini globali e cioè socio-economici.

Attività di ricerca e sviluppo
In una parte successiva  di questa relazione faremo riferimento all’espansione territoriale che la banca
sta perseguendo allo scopo di razionalizzare ed ottimizzare il presidio delle aree di operatività. Si tratta
di una strategia che  evidentemente  presuppone una attività di ricerca tale da permettere di acquisire
una conoscenza adeguata del territorio al fine di individuare le aree con le migliori caratteristiche di
dinamicità e per poter cogliere con tempestività i mutamenti socio-economici che tempo per tempo si
manifestano nelle nostre aree di competenza ed in quelle circostanti.
Tramite centri di studio e ricerca specializzati manteniamo pertanto la disponibilità di dati aggiornati
relativamente alla popolazione presente nei singoli comuni, al reddito disponibile, al reddito pro-capite,
ai consumi delle famiglie ed ai consumi pro-capite unitamente alle risultanze dell’analisi disaggregata del
settore produttivo per numero e settore di operatività delle imprese.

Informazioni sulla avvenuta compilazione o aggiornamento del documento programmatico
sulla sicurezza ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30/6/2003, all. B, punto 26
La Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Codice per la protezione dei
dati personali, ha provveduto, nel corso dell’esercizio 2004, all’aggiornamento del documento pro-
grammatico sulla sicurezza previsto dalla legge. Tale documento tratta l’individuazione ed analisi dei
rischi, la definizione dei compiti e delle responsabilità, le misure adottate per tutelarsi dai rischi indivi-
duati, le disposizioni comportamentali al personale e l’attività di verifica sulla sua applicazione.
Inoltre, per quanto riguarda l’esercizio in corso, la Banca ha provveduto in data  31.03.2005 all’aggior-
namento del predetto documento nei termini previsti dal Codice.

Fatti di rilievo intervenuti nell’esercizio 2004 e dopo la sua chiusura

Nel corso dell’esercizio 2004 è stato perseguito, con fedele ispirazione ai principi statutari, l’obiettivo di
instaurare rapporti con la clientela basati su di un reciproco e bilanciato interesse.
Nel perseguire la propria mission, la Banca ha sostenuto lo sviluppo del territorio attraverso la parteci-
pazione a molteplici iniziative; tra i dati che danno significato all’impegno si ricordano l’incremento del
3,33% del sostegno alle iniziative di beneficenza e di circa il 50% delle spese sostenute per tali scopi.
Al riguardo riteniamo che le iniziative siano state idonee a qualificare la nostra presenza nel territorio,
con una distribuzione delle risorse che sottolinea la particolare attenzione che è stata posta verso i gio-
vani, sia nell’ambito della scuola che delle associazioni sportive e culturali a cui si appoggiano.
Nell’esercizio da poco conclusosi sono state realizzate numerose  iniziative volte a migliorare alcuni
aspetti della gestione aziendale, in particolare nelle aree per le quali erano state individuati spazi di
miglioramento.
Tra quelle di maggiore rilevanza menzioniamo le seguenti:
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- le iniziative sul fronte del controllo di gestione e della compressione dei costi operativi.Vanno sotto-
lineate le potenzialità e i benefici concessi dal sistema informativo direzionale, che hanno reso possi-
bile il controllo di dettaglio degli effetti della gestione delle singole unità organizzative;

- il rafforzamento degli organici, quale naturale conseguenza delle politiche di espansione pianificate e
realizzate, accompagnato dallo sviluppo di un’intensa attività di formazione sotto la guida dei respon-
sabili delle principali unità organizzative centrali e di formatori esterni selezionati di volta in volta in
funzione delle necessità ed opportunità. Con questa impostazione riteniamo di aver efficacemente
perseguito l’incremento dell’uniformità operativa, la diffusione di uno stile di lavoro caratterizzato dai
principi fondanti e il miglioramento del clima aziendale.

Relativamente all’espansione territoriale della banca, ricordiamo che nel mese di luglio del  2004 ha
preso avvio l’operatività della nuova Filiale di Mestre che, già a pochi mesi dall’inizio dell’attività, ha rag-
giunto lusinghieri risultati.
Inoltre, in sintonia con gli indirizzi strategici, è stata avviata una nuova e ulteriore fase di sviluppo del
presidio territoriale periferico che si sta concretizzando con l’apertura di una Filiale della Banca nel
Comune di Spinea.
I dati consuntivi al 31/12/2004 confermano un’ulteriore omogenea fase di crescita della Banca nell’in-
tera zona di competenza.
E’ a nostro avviso opportuno mettere in particolare evidenza i dati relativi all’incremento dei rapporti e
dei volumi complessivi di mezzi amministrati, nell’ambito dei quali risulta già interessante l’apporto
delle Filiali recentemente avviate (Marghera – Mestre).
Segnaliamo inoltre i seguenti ulteriori contributi al miglioramento dei presupposti ambientali e profes-
sionali per lo sviluppo della banca:
- un maggiore rigore sul fronte delle attività di controllo e della qualità operativa, presupposti di un

approccio responsabile e partecipativo;
- l’intensa attività formativa, promossa con modalità e contenuti orientati alla valorizzazione di un clima

aziendale positivo.

Evoluzione prevedibile della gestione
All’inizio di questo esercizio è stata definita la pianificazione strategica per il triennio 2005-2007.E’ stato
un lavoro che ha impegnato l’intero Consiglio di Amministrazione che, con la collaborazione del mana-
gement della banca, ha chiaramente indicato le linee guida della gestione e dell’evoluzione aziendale.
In estrema sintesi, i tratti salienti della pianificazione strategica 2005-2007 possono essere individuati
prioritariamente nel proposito di non limitarsi a realizzare crescita aziendale ed espansione territoriale,
ma di coniugare l’irrinunciabile obiettivo quantitativo con l’ulteriore valorizzazione dei principi tipici
della cooperazione di credito, da perseguire con sempre maggiore incisività e vigore.
In tale ambito assumeranno pertanto un ruolo di rilievo le politiche ed i  rapporti con la base sociale,
anche in questo caso, non intese solo in termini di incremento numerico e di ampliamento dello spet-
tro socio-economico, ma anche di valorizzazione del rapporto interpersonale, coinvolgimento nella vita
aziendale ed esaltazione del senso di appartenenza al gruppo.
Non meno importanti alcuni aspetti gestionali riferibili, in primo luogo, alle politiche ed alle tecniche di
governo dei rischi ed all’accrescimento delle competenze e delle conoscenze del personale dipendente.
Su tali basi lo sviluppo aziendale potrà esplicarsi in maniera armonica, coniugando l’efficienza, la capa-
cità commerciale e la competitività concorrenziale con il proposito di esaltare il primato e la centralità
della persona che, come recita il primo articolo della “carta dei valori del credito cooperativo”, è realiz-
zabile  investendo sul capitale umano, costituito dai Soci, dai clienti e dai collaboratori, per valorizzarlo
stabilmente.

Considerazioni conclusive
Cari Soci,
con la chiusura dell’esercizio 2004 si è completata una fase importante della vita della nostra
banca, quella del consolidamento delle basi patrimoniali, dell’ampliamento dell’operatività, intesa
sia in termini di volumi negoziali che di presidio di sempre più ampi territori ed anche quella della
riorganizzazione interna e degli adeguamenti strutturali e strumentali.
Questo non significa che d’ora in poi staremo a braccia conserte ad osservare il regolare fluire della
vita della nostra banca, significa invece che da questo punto, fermo e solido, potremo partire verso
traguardi più ambiziosi da realizzarsi, irrinunciabilmente, attraverso  programmi operativi, stra-
tegie d’impresa, ecc., ma anche, se non soprattutto, perseguendo gli scopi mutualistici sui quali si
basa ed è modellata la nostra identità.

22



In concreto il nostro proposito dichiarato è quello di pervenire ad un tangibile e sempre crescente
coinvolgimento dei Soci nella vita dell’azienda. In altri termini, di declinare operativamente con
sempre maggiore enfasi ed efficacia i principi fondamentali sui quali si fonda la cooperazione di
credito. 
A questo proposito sono già in corso apposite iniziative, ed altre seguiranno; da questo lavoro  ci
attendiamo una cosa molto importante ed altrettanto ambiziosa: esaltare nell’animo di ogni Socio
l’orgoglio di appartenere ad una compagine che esercita l’impresa e persegue i propri scopi statu-
tari non perdendo mai di vista la solidarietà, i valori delle comunità locali e con essi la loro cultu-
ra ed il loro benessere economico.
Per questi motivi, cari Soci, vorremmo in questa occasione siglare con Voi tutti un patto; non un
atto formale e burocratico, ma un impegno morale, assunto tra gentiluomini, per operare insieme
con unità di intenti allo scopo di  sostenere lo sviluppo delle nostre comunità, creando valore eco-
nomico, sociale e culturale e promuovendo la partecipazione attiva alla vita cooperativa.
Solo così, riteniamo, svolgeremo appieno il nostro ruolo ed onoreremo il codice etico cui si ispira-
rono i fondatori del Movimento Cooperativo che intrapresero questa entusiasmante impresa fon-
dando  ogni loro azione sui valori dell’onestà, della trasparenza, della responsabilità sociale e del-
l’altruismo.
Prima di concludere un sentito ringraziamento al Collegio Sindacale, alla Direzione Generale ed a
tutto il Personale di ogni ordine e grado per l’impegno profuso, la professionalità dimostrata e la
disponibilità sempre incondizionatamente accordata; elementi che ci hanno consentito di realiz-
zare programmi importanti e di raggiungere traguardi ambiziosi.
Un ringraziamento davvero particolare alla Banca d’Italia di Venezia che non ci ha mai fatto man-
care preziosi suggerimenti ed indirizzi.
Un ringraziamento inoltre alle Federazioni Nazionale e Regionale che nell’ambito dei rispettivi
compiti istituzionali hanno supportato la nostra attività quotidiana.
Infine, a Voi cari Soci, grazie per avere continuato a sostenere l’ideale mutualistico e per averci ono-
rato della Vostra stima e fiducia.

Grazie.

Progetto di destinazione degli utili di esercizio

Preso atto che l’utile dell’esercizio 2004 ammonta a € 3.464.732,00
Si propone all’Assemblea dei Soci di procedere alla relativa
destinazione nel seguente modo:
1 – alla riserva legale (minimo 70% degli utili netti) € 3.260.790,04
2 – ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo
della Cooperazione (pari al 3% degli utili netti annuali) € 103.941,96
3- ai fini di beneficenza e mutualità € 100.000,00
Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio 2004
come esposto nella documentazione di stato patrimoniale e di conto economico, nonché nella nota
integrativa.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

23





BILANCIO: Stato patrimoniale
Conto economico
Nota integrativa

BILANCIO: Stato patrimoniale
Conto economico
Nota integrativa





10 Cassa e disponibilità presso banche centrali e
uffici postali 1.218.171 1.222.196

20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili
al rifinanziamento presso banche centrali 13.525.156 11.662.789

30 Crediti verso banche: 12.562.180 8.533.545
a) a vista 10.336.020 6.541.611
b) altri crediti 2.226.160 1.991.934

40 Crediti verso clientela 220.203.629 183.563.984

50 Obbligazioni e altri titoli di debito: 20.767.077 22.645.835
a) di emittenti pubblici 18.212.424 21.096.320
b) di banche 2.554.653 1.549.515

di cui:
- titoli propri 1.377.132 345.536

60 Azioni, quote e altri titoli di capitale - 25.553

70 Partecipazioni 958.052 911.783

90 Immobilizzazioni immateriali 644.445 784.158

100 Immobilizzazioni materiali 2.163.095 2.168.664

130 Altre attività 2.154.617 1.919.425

140 Ratei e risconti attivi: 501.090 501.737
a) ratei attivi 472.880 472.806
b) risconti attivi 28.210 28.931

TOTALE DELL’ATTIVO 274.697.512 233.939.669

Esercizio 2004
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO
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Esercizio 2003
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

Voci dell’attivo



Esercizio 2004
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

28

Voci del passivo

Esercizio 2003
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

10 Debiti verso banche: 925.917 5.757.464
a) a vista 82.840 -
b) a termine o con preavviso 843.077 5.757.464

20 Debiti verso clientela: 129.292.262 114.316.183
a) a vista 110.695.909 98.700.916
b) a termine o con preavviso 18.596.353 15.615.267

30 Debiti rappresentati da titoli: 105.567.943 78.672.778
a) obbligazioni 104.304.381 77.287.530
b) certificati di deposito 1.263.562 1.385.248

50 Altre passività 3.498.251 3.337.014

60 Ratei e risconti passivi: 1.077.682 877.986
a) ratei passivi 1.067.685 863.304
b) risconti passivi 9.997 14.682

70 Trattamento fine rapporto lavoro subordinato 1.057.282 1.000.945

80 Fondi per rischi ed oneri: 1.649.200 1.061.442
b) fondi per imposte e tasse 1.511.516 1.047.741
c) altri fondi 137.684 13.701

90 Fondi rischi su crediti 1.187.855 1.909.253

120 Capitale 36.750 34.866

130 Sovrapprezzi di emissione 261.333 235.484

140 Riserve: 26.600.836 23.553.323
a) riserva legale 26.600.836 23.553.323

150 Riserve di rivalutazione 77.469 77.469

170 Utile (Perdita) d’esercizio 3.464.732 3.105.462

TOTALE DEL PASSIVO 274.697.512 233.939.669



Esercizio 2004
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

GARANZIE E IMPEGNI - VOCI DEL PASSIVO

29

Voci

Esercizio 2003
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)

10 Garanzie rilasciate 19.503.618 14.887.763
di cui:
- altre garanzie 19.503.618 14.887.763

20 Impegni: 16.034.931 17.873.018



10 Interessi attivi e proventi assimilati 12.855.139+ 11.344.486+
di cui:
- su crediti verso clientela 11.275.573+ 9.579.173+
- su titoli di debito 1.325.734+ 1.563.022+

20 Interessi passivi e oneri assimilati 3.851.688 - 3.309.052 -
di cui:
- su debiti verso clientela 1.276.401 - 1.134.337 -
- su debiti rappresentati da titoli 2.522.828 - 2.164.775 -

30 Dividendi e altri proventi: 31.735+ 30.575+
a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 16.267+ 9.142+
b) su partecipazioni 15.468+ 21.433+

40 Commissioni attive 2.470.439+ 2.279.377+

50 Commissioni passive 285.750 - 280.747 -

60 Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 154.360+ 335.398+

70 Altri proventi di gestione 1.012.467+ 955.446+

80 Spese amministrative: 7.494.874 - 6.550.450 -
a) spese per il personale 4.147.776 - 3.635.056 -

di cui:
- salari e stipendi 2.932.018 - 2.582.132 -
- oneri sociali 769.827 - 673.814 -
- trattamento di fine rapporto 208.624 - 188.611 -
- trattamento di quiescenza e similari 132.007 - 118.144 -

b) altre spese amministrative 3.347.098 - 2.915.394 -

90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali 700.133 - 631.909 -

100 Accantonamenti per rischi ed oneri 124.809 - -

120 Rettifiche di valore su crediti e
accantonamenti per garanzie ed impegni - 168.583 -

130 Riprese di valore su crediti e su
accantonamenti per garanzie ed impegni 83.060+ 78.315+

140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 18.443 - 268.205 -

170 UTILE (Perdita) DELLE ATTIVITÀ ORDINARIE 4.131.503+ 3.814.651+

180 Proventi straordinari 424.531+ 152.916+

190 Oneri straordinari 75.799 - 184.490 -

200 UTILE (PERDITA) STRAORDINARIO 348.732 + 31.574 -

220 Imposte sul reddito dell’esercizio 1.015.503 - 677.615 --

230 UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 3.464.732 + 3.105.462+

CONTO ECONOMICO

Esercizio 2004
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)
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Voci

Esercizio 2003
importi parziali importi totali

“di cui” (voci)
(sottovoci)





CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRATIVA
PROVVEDIMENTO BANCA D'ITALIA 30 luglio 2002

Parte A - Criteri di valutazione

Sezione 1 - L’illustrazione dei criteri di valutazione
» 2 - Le rettifiche e gli accantonamenti fiscali

Parte B -Informazioni sullo stato patrimoniale

Sezione 01 - I crediti
» 02 - I titoli
» 03 - Le partecipazioni
» 04 - Le immobilizzazioni materiali e immateriali
» 05 - Altre voci dell’attivo
» 06 - I debiti
» 07 - I fondi
» 08 - Il capitale, le riserve, il fondo per rischi bancari generali e le passività subordinate
» 09 - Altre voci del passivo
» 10 - Le garanzie e gli impegni
» 11 - Concentrazione e distribuzione delle attività e delle passività
» 12 - Gestione e intermediazione per conto terzi

Parte C - Informazioni sul conto economico

Sezione 1 - Gli interessi
» 2 - Le commissioni
» 3 - I profitti e le perdite da operazioni finanziarie
» 4 - Le spese amministrative
» 5 - Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti
» 6 - Altre voci del conto economico
» 7 - Altre informazioni sul conto economico

Parte D - Altre informazioni

Sezione 1 - Gli amministratori e i sindaci

PARTE A

Il bilancio della Banca relativo all’esercizio 2004 è stato predisposto in base alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 87 del 27 gen-
naio 1992, nonché secondo il provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 30 luglio 2002. Per quanto non discipli-
nato dalla normativa speciale si è fatto riferimento alle norme del codice civile tenendo inoltre conto del disposto dei princi-
pi contabili nazionali.
Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa e risulta corredato dalla relazio-
ne del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione.
Il bilancio è presentato in modo da consentire la comparazione con quello dell’esercizio precedente.
Il bilancio trova corrispondenza nella contabilità aziendale, che rispecchia integralmente le operazioni aziendali poste in esse-
re nell’esercizio.
Il bilancio dell’esercizio 2004 è redatto in euro. In particolare, in linea con la normativa emanata dalla Banca d’Italia, gli sche-
mi contabili sono redatti in unità di euro, senza cifre decimali, mentre la nota integrativa è redatta in migliaia di euro.
Il bilancio di esercizio è stato sottoposto a revisione contabile dalla società di revisione Re.Bi.S. srl

NOTA INTEGRATIVA
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SEZIONE 1 -  L’ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

Le valutazioni sono state effettuate secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 87/92, privilegiando il principio di prudenza e nella
prospettiva di continuazione dell’attività. Il criterio base di valutazione è stato quello del costo, salvo quanto diversamente indi-
cato nella presente nota integrativa.
Gli utili indicati sono quelli realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura del medesimo.
I proventi e gli oneri vengono rilevati per competenza.
I criteri di seguito esposti sono stati concordati con il Collegio Sindacale, ove previsto dalla normativa.
Nella nota integrativa sono esposte oltre alle informazioni richieste dal D.Lgs. n. 87/92, ulteriori indicazioni ritenute necessarie
per dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale. A lato degli importi relativi all’esercizio in corso
sono forniti quelli relativi all’esercizio precedente opportunamente adattati, ove necessario al fine di garantire la confrontabi-
lità delle informazioni.
In ossequio a specifiche disposizioni legislative è esposto il prospetto delle rivalutazioni effettuate su beni immobili di cui alla
L. 19.03.83, n. 72, art. 10 comma 2.
In ottemperanza a quanto previsto dalle Istruzioni della Banca d’Italia non vengono indicate voci o tabelle che non presenta-
no importi.

1. CREDITI, GARANZIE E IMPEGNI

I CREDITI
I crediti verso banche  sono iscritti al valore nominale aumentato degli interessi scaduti alla data del bilancio, coincidente con
il valore di presumibile realizzo.
Le operazioni con le Banche sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse.
I crediti verso clientela, per capitale e interessi sono iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo.Tale valore corrispon-
de all’importo dei crediti, come iscritto in contabilità, ridotto delle previsioni di perdita in linea capitale ed in linea interessi,
determinate sulla base di specifiche analisi della situazione di solvibilità dei singoli debitori e tenendo conto delle garanzie in
essere.
Con riferimento alla classificazione dei crediti si precisa quanto segue:
- nella categoria di crediti ad andamento anomalo qualificata come “sofferenze” si tiene conto dell’esposizione per cassa nei

confronti di soggetti in stato di insolvenza, anche non accertata giudizialmente, o in situazioni sostanzialmente equiparabili.
- tra le “partite incagliate” sono state ricondotte le esposizioni nei confronti di soggetti in temporanea  situazione di difficoltà

che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo.
I crediti classificati nella categoria delle sofferenze sono stati oggetto di valutazione analitica, in quanto trattasi di esposizioni
che, in misura diversa, hanno manifestato elementi di patologia in ordine alle possibilità di recupero.
Ai fini della classificazione e della valutazione delle singole posizioni si sono tenuti in considerazione l’andamento dei rappor-
ti, la situazione economica, patrimoniale e finanziaria dei debitori, il settore di operatività, il grado di rischio della forma tecni-
ca degli affidamenti, lo stato e il grado delle garanzie prestate, in considerazione della congruità delle medesime rispetto al cre-
dito concesso.
Sono state effettuate rettifiche di natura forfetaria a copertura del rischio fisiologico di insolvenza sui crediti in bonis e sulle
partite incagliate.
Le rettifiche di natura forfettaria a copertura del rischio fisiologico su crediti vengono iscritte a diretta detrazione dell’importo
dei crediti.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengono  meno i motivi che ne
hanno determinato la rettifica. Le riprese di valore sono rilevate per singola partita per i crediti oggetto di valutazione analiti-
ca.

CREDITI PER INTERESSI DI MORA
Gli interessi di mora maturati nell’esercizio sono stati imputati a conto economico e alle posizioni corrispondenti, per la parte
ritenuta realizzabile.
Le possibilità di realizzo degli interessi di mora sono state valutate applicando i medesimi criteri e tenendo conto degli stessi
elementi oggettivi adottati per il credito in linea capitale.
A fronte dei crediti per interessi di mora iscritti nell’attivo in quanto ritenuti recuperabili figura prudenzialmente nel passivo
un fondo rischi su crediti di pari importo.

CREDITI DI FIRMA E GARANZIE E IMPEGNI
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell’impegno assunto.
Gli impegni ad erogare fondi nei confronti delle controparti bancarie e della clientela sono iscritti per l’ammontare da regolare.
Le garanzie rilasciate e gli impegni che comportano rischio di credito sono valutati con i medesimi criteri di valutazione dei
crediti.
Nell’ambito della voce figurano anche gli impegni nei riguardi del fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo,
in conformità con le previsioni statutarie del fondo stesso.
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2. TITOLI E OPERAZIONI “FUORI BILANCIO” (diverse da quelle su valute)

TITOLI
La normativa in vigore si fonda sulla  distinzione tra valori “immobilizzati” e valori “non immobilizzati”. Nella prima categoria
rientrano i titoli acquisiti a scopo di stabile investimento destinati cioè ad essere durevolmente mantenuti nel patrimonio azien-
dale. Nella seconda confluiscono i titoli detenuti per esigenze di negoziazione e di tesoreria.
Il portafoglio titoli a fine esercizio è composto da:
- titoli immobilizzati, da mantenere nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento;
- titoli non immobilizzati detenuti a fini di negoziazione e di tesoreria.
Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari sono contabilizzate al momento del regolamento.
Le operazioni di pronti contro termine su titoli di proprietà comportanti l’obbligo di riacquisto a termine sono esposte in bilan-
cio come debiti senza dar luogo ad alcuna movimentazione del conto titoli.
Il costo della provvista costituito dalle cedole maturate sui titoli ceduti a pronti e dal differenziale tra il prezzo di vendita a pron-
ti ed il prezzo di riacquisto a termine viene contabilizzato per competenza nelle voci del conto economico “interessi passivi
ed oneri assimilati”.

2.1 TITOLI IMMOBILIZZATI
Il portafoglio titoli è costituito per 48,45%, pari a euro 16.614/mila, da titoli immobilizzati e per la rimanente parte da titoli non
immobilizzati.
I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie da mantenere, quindi, durevolmente nel patrimonio aziendale a scopo di
stabile investimento, sono valutati al costo di acquisto. Il costo di acquisto è determinato con il criterio del costo medio pon-
derato.
Detti titoli e le relative consistenze sono di seguito elencate:
codice 127336 BTP 4,50% sc. 01/05/2009 – euro 4.500.000,00 V.N.
codice 127851 BTP 5,25% sc. 01/11/2029 – euro 12.040.000,00 V.N.
I titoli immobilizzati sono svalutati in caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilità dell’emittente nonché della
capacità di rimborso del debito del relativo Paese di residenza.
Il costo originario viene ripristinato al venir meno dei motivi delle rettifiche di valore effettuate.
Lo scarto di emissione di questi titoli viene contabilizzato per competenza tra gli interessi ed è portato ad aumento del valore
dei titoli stessi. La differenza tra il costo di acquisto, aumentato dello scarto di emissione di competenza, ed il maggiore o mino-
re valore di rimborso viene portata in aumento o diminuzione degli interessi, sempre secondo il principio della competenza
economica.

2.2  TITOLI NON IMMOBILIZZATI
I titoli non immobilizzati sono destinati all’attività di negoziazione o a fronteggiare esigenze di tesoreria.
I titoli quotati nei mercati regolamentati sono valutati al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di mercato.
Il costo di acquisto è determinato con il criterio, del costo medio ponderato.
La differenza tra il valore di emissione dei titoli ed i relativi valori di rimborso viene rilevata come interesse su titoli nel rispet-
to del principio della competenza.
Il valore di mercato dei titoli non immobilizzati quotati in mercati regolamentati italiani ed esteri, è quello risultante dalla media
aritmetica dei prezzi rilevati nell’ultimo mese dell’esercizio.
I titoli non quotati  nei mercati regolamentati sono valutati al costo di acquisto, tenuto conto dell’andamento del mercato. Il
valore di mercato è determinato assumendo il valore di presumibile realizzazione. Per l’individuazione di tale ultimo valore si
fa riferimento:
- all’andamento di mercato di titoli aventi analoghe caratteristiche quotati in mercati regolamentati italiani od esteri;
- all’attualizzazione dei flussi finanziari futuri sulla base dei rendimenti di mercato attesi;
- alla situazione di solvibilità degli emittenti;
- all’eventuale situazione di difficoltà nel servizio del debito da parte dei Paesi di residenza degli emittenti;
- ad altri elementi determinabili in modo obiettivo.
Il valore di costo anche per detti titoli è determinato con il criterio del costo medio ponderato.
I titoli da ricevere o da consegnare in forza di contratti conclusi ma non ancora regolati alla chiusura dell’esercizio, non costi-
tuendo immobilizzazioni finanziarie, sono valutati con i medesimi criteri dei titoli non immobilizzati sopra descritti, tenendo
conto del prezzo contrattuale di vendita.
Il costo originario dei titoli viene corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno le motivazioni
delle rettifiche di valore effettuate in precedenti esercizi.

OPERAZIONI FUORI BILANCIO
Sono state poste in essere operazioni fuori bilancio con contratti derivati con finalità di copertura, stipulati con controparti
bancarie, in conformità con le previsioni dello Statuto sociale. Le operazioni di copertura sono poste in essere con lo scopo di
proteggere dal rischio di avversi andamenti di mercato - fluttuazioni dei prezzi, dei tassi di interesse - il valore di attività o pas-
sività iscritte in bilancio.
I contratti derivati di copertura sono valutati in modo coerente con le attività e/o passività iscritte in bilancio oggetto di coper-
tura.

34



L’imputazione a conto economico dei differenziali di contratti derivati di copertura è effettuata coerentemente con quella dei
risultati economici delle operazioni coperte.

3. PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni, rappresentate o meno da titoli, sono acquisite a scopo di stabile investimento nonché per realizzare una situa-
zione di legame durevole con le società od imprese partecipate, al fine di favorire lo sviluppo, delle attività della banca. Sono
valutate, in quanto immobilizzazioni finanziarie, al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo degli oneri accessori, ret-
tificato laddove dovessero evidenziarsi perdite di valore ritenute durevoli.
Il valore originario viene ripristinato se e nella misura in cui vengano meno i motivi delle rettifiche di valore.
I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui sono stati percepiti.
A decorrere dal predetto esercizio, conformemente a quanto previsto dalla normativa sull’imposta delle società (IRES), entrata in
vigore il 1° gennaio 2004, i dividendi iscritti non includono il credito di imposta in quanto soppresso dalla suddetta normativa.

4. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ IN VALUTA (incluse le operazioni “fuori bilancio”)
Il termine “valuta” identifica le divise non aderenti all’Unione monetaria europea.
Le attività e le passività in valuta sono iscritte nello stato patrimoniale in base al cambio a pronti corrente alla data di chiusura
dell’esercizio.
I costi ed i ricavi espressi in valuta sono rilevati al cambio rilevato al momento del loro regolamento.

5. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Gli immobili sono iscritti al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti e maggiorato delle spese di ristrut-
turazione e di manutenzione straordinaria che hanno determinato un aumento del loro valore. Il valore di alcuni immobili è
stato a suo tempo rettificato in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria.
I mobili, gli arredi, gli impianti e le macchine sono contabilizzati al costo di acquisizione, aumentato degli oneri accessori di
diretta imputazione.
L’ammontare iscritto in bilancio delle immobilizzazioni materiali è ottenuto deducendo dal valore contabile così definito gli
ammortamenti effettuati.
Gli ammortamenti sono calcolati sistematicamente in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle
immobilizzazioni materiali.
I beni di nuova acquisizione sono ammortizzati nell’esercizio di effettiva immissione nel processo produttivo.
Le spese di manutenzione che non comportano un aumento del valore dei beni, cosiddette ordinarie, sono imputate al conto
economico dell’esercizio.

6. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nei conti dell’attivo con il consenso, ove previsto, del collegio sindacale. Il valore
di iscrizione, pari al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori sostenuti, viene sistematicamente ammortizzato, a par-
tire dall’esercizio della loro entrata in uso, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle stesse.
L’ammontare iscritto in bilancio è ottenuto deducendo dal valore così definito gli ammortamenti effettuati.
In particolare:
- i costi per software applicativo acquistato a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato vengono ammortizzate in cinque

esercizi;
- per le spese di ristrutturazione su immobili non di proprietà, presi in locazione per essere adibiti ad uso aziendale, l’am-

mortamento è effettuato in funzione della durata prevista dal contratto di locazione e comunque in un periodo non supe-
riore a cinque esercizi, così come previsto dalla normativa in ossequio al disposto dell’art. 16, 1° comma del decreto legisla-
tivo n. 87/1992;

- gli altri costi pluriennali sono ammortizzati in un periodo non superiore a cinque anni.
Eventuali acconti sono classificati ugualmente a tale voce.

7. ALTRI ASPETTI

RATEI E RISCONTI
I ratei ed i risconti sono calcolati in modo da garantire l’imputazione dei costi e dei ricavi comuni a più esercizi, che matura-
no proporzionalmente al tempo, secondo il principio della competenza.

DEBITI
I debiti verso banche e verso clientela sono iscritti in bilancio al valore nominale.
I debiti rappresentati da titoli costituiti da obbligazioni e certificati di deposito sono iscritti in bilancio al valore nominale, ad
eccezione di quelli rappresentati da titoli emessi in forma di zero coupon, iscritti al valore di emissione incrementato annual-
mente degli interessi maturati.

ALTRE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ
Le altre attività e passività e gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale, aumentato degli eventuali interessi matu-
rati e scaduti alla data del bilancio. Per i crediti, tale valore esprime il presumibile valore di realizzo.

35



TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il fondo iscritto in bilancio copre l’ammontare dei diritti maturati alla data di chiusura del periodo nei confronti del personale
dipendente in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro.Tale passività è soggetta a rivalutazione a
mezzo di indici.
La voce non comprende le quote di accantonamento annuale destinate al finanziamento del Fondo Pensioni di categoria.

FONDI PER RISCHI ED ONERI
Il fondo imposte e tasse rappresenta l’accantonamento per imposte sia dirette (correnti e differite per IRES ed IRAP) che indi-
rette (imposta di bollo, tassa sui contratti di borsa ed imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo termine) di compe-
tenza dell’esercizio.
L’accantonamento per imposte correnti per IRES ed IRAP, rappresenta la ragionevole previsione dell’onere gravante sul risul-
tato dell’esercizio determinata sulla base delle norme tributarie vigenti.
La “fiscalità differita”derivante dalle differenze esistenti tra le regole civilistiche di determinazione dell’utile di esercizio e quel-
le fiscali che presiedono alla determinazione del reddito di impresa è contabilizzata secondo le indicazioni fornite dalla Banca
d’Italia (Provvedimento del 3/8/1999). Nelle apposite sezioni della nota integrativa sono indicate le informazioni previste dal
suddetto provvedimento della Banca d’Italia.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono determinate ogni anno sulla base delle aliquote d’im-
posta che - secondo le disposizioni fiscali vigenti alla data di redazione del bilancio – saranno in vigore al momento in cui le
differenze temporanee si riverseranno.
Le imposte anticipate, relative alle differenze temporanee deducibili sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla voce
130 “altre attività” in contropartita delle “imposte sul reddito”. Le imposte differite, relative a differenze temporanee tassabili
sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale nella sottovoce 80.b) “Fondi per rischi ed oneri – Fondi imposte e tasse” in
contropartita delle “imposte sul reddito”.
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare oneri e debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, dei quali, tut-
tavia, alla chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del bilancio non sono determinabili l’ammontare o la data di
sopravvenienza.
Gli stanziamenti effettuati riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

FONDI RISCHI SU CREDITI
Tali fondi si riferiscono a crediti in conto capitale ed ai crediti per interessi di mora per i quali non sono ad oggi previste per-
dite.
Detti fondi non rappresentano poste rettificative dell’attivo essendo costituiti a fronte di rischi solo eventuali.

LE RETTIFICHE E GLI ACCANTONAMENTI FISCALI
L’art. 7, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 37 del 6/2/2004, abrogando gli articoli 15, comma 3 e 39, comma 2 del D.Lgs. n.
87/92 ha fatto venir meno, dal corrente esercizio, la possibilità di effettuare rettifiche di valore e accantonamenti esclusiva-
mente in applicazione di norme tributarie.
La Banca nei precedenti esercizi non ha effettuato rettifiche di valore e accantonamenti esclusivamente in applicazione di
norme tributarie e di conseguenza non sussistono interferenze fiscali pregresse da eliminare
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE - Parte B (dati in migliaia)
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SEZIONE 1 - I CREDITI

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo dello Stato
Patrimoniale relativi alle voci 10, 30, 40.

Composizione della voce 10
“Cassa e disponibilità presso banche centrali e uffici postali”

cassa euro 1.125 1.208 -83 -6,87
cassa valuta estera 12 4 8 200,00
depositi liberi c/o Banca d’Italia 81 10 71 710,00

Totale 1.218 1.222 -4 -0,33

Composizione della voce 30 “Crediti verso banche”

A vista:
depositi liberi 1.919 1.430 489 34,20
conti correnti di corrispondenza per servizi resi 8.417 5.112 3.305 64.65

Totale 10.336 6.542 3.794 57,99

Altri crediti:
depositi vincolati 32 40 -8 -20.00
altri rapporti: Riserva Obbligatoria 2.194 1.951 243 12,46

Totale 2.226 1.991 235 11,80

1.1 - Dettaglio della voce 30 “Crediti verso banche”

a) crediti verso banche centrali 2.194 1.951 243 12,46

Totale 2.194 1.951 243 12,46

1.2 - Situazione dei crediti per cassa al 31.12.2004 verso banche

I crediti relativi alla voce in esame sono tutti in bonis ed esigibili; sugli stessi pertan-
to,non si sono operate rettifiche di valore.Non sono di conseguenza oggetto di com-
pilazione le tavole relative alla “Dinamica dei crediti dubbi”e alla “Dinamica delle ret-
tifiche di valore complessive” su crediti verso banche, non risultando avvalorate.

Categorie/Valori

A. Crediti dubbi

A1. Sofferenze

A2. Incagli

A3. Crediti in corso di ristrutturaz.

A4. Crediti ristrutturati

A5. Crediti non garantiti verso

Paesi a rischio

B. Crediti in bonis 12.562 12.562 8.534 8.534

20032004
Esposizione

netta
Rettifiche
di valore

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
di valore

Esposizione
lorda
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Composizione della voce 40
“Crediti verso clientela”

conti correnti 87.241 66.630 20.611 30,93
finanziamento per anticipi SBF 18.314 16.808 1.506 8,96
finanziamenti in valuta 643 823 - 180 - 21,87
mutui ipotecari 85.644 75.283 10.361 13,76
mutui e altre sovvenzioni non regolate in c/c 27.483 23.025 4.458 19,36
portafoglio agrario 70 32 38 118,75
deb. diversi: contributo arretrato op. tasso agevolato 14 32 - 18 - 56,25
crediti in sofferenza 795 931 - 136 - 14,61

Totale 220.204 183.564 36.640 19,96

Per quanto attiene i crediti verso clientela e il relativo importo contabile, si precisa
che:
- gli effetti scontati sono contabilizzati al valore nominale; gli interessi a maturare

sono iscritti alla voce “risconti passivi”;
- i conti correnti: i saldi includono gli interessi e le competenze di chiusura liqui-

dati a fine esercizio nonché operazioni “sospese” alla fine del periodo se ricon-
ducibili ai conti in esame;

- i mutui, finanziamenti e altre sovvenzioni: sono iscritti per il valore residuo in
linea capitale.

I crediti verso la clientela sono iscritti in bilancio al valore di presumibile realizzo,
determinato secondo le modalità esposte nella Parte A - Sezione 1 della presente Nota
Integrativa, apportando all’esposizione lorda degli stessi rettifiche di valore com-
plessive di 1.429 mila euro.

1.6 - Crediti verso clientela garantiti

a) da ipoteche 102.366 83.871 18.495 22,05
b) da pegni su:

1. depositi di contante 1.400 - 1.400 -
2. titoli 1.063 323 740 229,10

c) da garanzie di:
4. altri operatori 82.833 75.320 7.513 9,97

Totale 187.662 159.514 28.148 17,65

Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora)

I crediti in sofferenza sono esposti al netto delle svalutazioni analitiche per:

- in linea capitale 972
- per interessi di mora 23

secondo il procedimento di seguito riportato

Crediti per interessi di mora

a) crediti in sofferenza 65 122 - 57 - 46,72
b) altri crediti 4 32 - 28 - 87,50

CREDITI IN SOFFERENZA valore nominale svalutazione analitica valore di bilancio

quota capitale 1.702 972 730

quota interessi 88 23 65

Totale 1.790 995 795
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1.7 - Crediti verso la clientela
Situazione dei crediti per cassa al 31.12.2004

Come già illustrato nella Parte A - sezione 1 della presente Nota, la classificazione dei
crediti ad andamento anomalo (sofferenze, incagli) si basa sui criteri di appostazione
dettati dalla disciplina di vigilanza. In particolare: nell’ambito dei crediti dubbi sono
qualificate come “sofferenze” le esposizioni per cassa nei confronti dei soggetti in
stato di insolvenza, anche non accertata giudizialmente o in situazioni sostanzial-
mente equiparabili per il cui rientro sono state avviate azioni giudiziali o comunque
volte al rientro dell’esposizione.Tra gli incagli sono ricondotte le esposizioni nei con-
fronti di soggetti in temporanea situazione di obiettiva difficoltà che si prevede possa
essere rimossa in un congruo periodo di tempo.
Al netto delle rettifiche di valore su crediti il rapporto delle sofferenze / impieghi
per cassa si è attestato al 0,36% rispetto al 0,51% di fine 2003.
Le rettifiche di valore sui crediti “in bonis” ed incagliati corrispondono alle perdite
di valore latenti relative a tali crediti che,per la nostra Banca, in considerazione della
tipologia di rischio insita nel portafoglio impieghi, sono da ascriversi al c.d.“rischio
fisiologico”.Tale rischio è stato coperto tramite una svalutazione forfetaria che alla
data di chiusura dell’esercizio ammonta a 435/mila Euro.

1.8 - Dinamica dei crediti dubbi verso la clientela

Causali/Categorie

A. Esposizione lorda iniziale
al 1.1.2004 1.676 4.607
A.1. di cui: per interessi

di mora 140 21

B. Variazioni in aumento 648 3.283
B.1. ingressi da crediti

in bonis 163 2.573
B.2. interessi di mora 27
B.3. trasferimenti da altre

categorie di crediti dubbi 420
B.4. altre variazioni

in aumento 38 710

C. Variazioni in diminuzione 534 2.625
C.1. uscite verso crediti in bonis - 390
C.2. cancellazioni 54 -
C.3. incassi 480 1.815
C.4. realizzi per cessioni - -
C.5. trasferimenti ad altre

categorie di crediti dubbi - 420
C.6. altre variazioni

in diminuzione - -

D. Esposizione lorda
finale al 31.12.2004 1.790 5.265
D.1. di cui: per interessi di mora 88 65

Sofferenze Incagli
Crediti in
corso di

ristrutturaz.

Crediti
ristrutturati

Crediti non
garantiti verso
Paesi a rischio

Categorie/Valori

A. Crediti dubbi 7.056 1.005 6.051 6.284 745 5.539

A1. Sofferenze 1.790 995 795 1.676 745 931

A2. Incagli 5.266 10 5.256 4.608 4.608

A3. Crediti in corso di ristrutturaz.

A4. Crediti ristrutturati

A5. Crediti non garantiti verso

Paesi a rischio

B. Crediti in bonis 214.578 425 214.153 178.378 353 178.025

20032004
Esposizione

netta
Rettifiche
di valore

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
di valore

Esposizione
lorda
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1.9 - Dinamica delle rettifiche di valore complessive su crediti verso clientela

SEZIONE 2 - I TITOLI

Titoli di proprietà
20 - Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al rifinanziamento

presso banche centrali 13.525 11.663 1.862 15,97
50 - Obbligazioni e altri titoli di debito 20.767 22.646 - 1.879 - 8,30
60 - Aziioni, quote ed altri titoli di capitale - 25 - 25 - 100,00

Totale 34.292 34.334 - 42 - 0,12

di cui: titoli immobilizzati 16.614 16.635 - 21 - 0,13
titoli non immobilizzati 17.678 17.699 - 21 - 0,12

Il criterio di distinzione tra i titoli immobilizzati e quelli non immobilizzati è indica-
to nella sezione A della presente Nota Integrativa, dedicata alle valutazioni.

Composizione della voce 20 “Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al rifi-
nanziamento presso Banche centrali”

BTP 8.981 5.085 3.896 76,62
C.C.T. e altri titoli di Stato 4.544 6.578 - 2.034 - 30,92

Totale 13.525 11.663 1.862 15,97

Composizione della voce 50 “Obbligazioni e altri titoli di debito”
BTP 13.607 17.336 - 3.729 - 21,51
C.C.T. e altri titoli di Stato 4.605 3.760 845 22,47
Altri titoli di debito 2.555 1.550 1.005 64,84

Totale 20.767 22.646 - 1.879 - 8,30

Causali/Categorie Sofferenze Incagli
Crediti in
corso di

ristrutturaz.

Crediti
ristrutturati

Crediti non
garantiti verso
Paesi a rischio

Crediti
in

Bonis

A. Rettifiche complessive
iniziali al 1.1.2004 745 - 353
A.1. di cui: per interessi

di mora 18 - -

B. Variazioni in aumento 387 11 72
B.1. rettifiche di valore - - -

B.1.1. di cui:
per interessi di mora - - -

B.2. utilizzi dei fondi
rischi su crediti 387 11 72

B.3. trasferimenti da altre
categorie di crediti - - -

B.4. altre variazioni
in aumento - - -

C. Variazioni in diminuzione 137 - 1
C.1. riprese di valore

da valutazione 68 - -
C.1.1. di cui:
per interessi di mora - - -

C.2. riprese di valore
da incasso 15 - -
C.2.1. di cui:
per interessi di mora - - -

C.3. cancellazioni 54 - 1
C.4. trasferimenti ad altre

categorie di crediti - - -
C.5. altre variazioni

in diminuzione - - -

D. Rettifiche complessive
finale al 31.12.2004 995 11 424
D.1. di cui: per interessi di mora 23 - -
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La tabella riporta i titoli non ricompresi nella voce 20 “Titoli del tesoro e valori assi-
milati ammissibili al riferimento presso Banche centrali” per la loro natura o perché
impegnati.

Composizione della voce 60 “Azioni quote e altri titoli di capitale”
Azioni - 26 - 26 - 100,00

Totale - 26 - 26 - 100,00

2.1 - Titoli immobilizzati
I titoli immobilizzati si caratterizzano per la stabilità dell’investimento che ne com-
porta tendenzialmente il mantenimento in portafoglio fino alla naturale scadenza.
L’allocazione dei titoli nel comparto in esame si basa su apposita “delibera quadro”
del Consiglio di Amministrazione che ne stabilisce i limiti quantitativi. Parte di tale
portafoglio è rappresentata da titoli destinati a far fronte alla richiesta proveniente
da parte della clientela, di investimento in operazioni di pronti contro termine.

* Media semestrale delle quotazioni per i titoli quotati e andamento del mercato sulla
base di analogo periodo per i titoli non quotati.
Confrontando il valore di bilancio ed il valore di mercato di fine periodo emergono plusva-
lenze nette potenziali non imputate a conto economico per 1.080 mila euro.

2.2 - Variazioni annue dei titoli immobilizzati

Voci/Valori

1 Titoli di debito 16.614 17.694 16.635 17.099

1.1 Titoli di Stato 16.614 17.694 16.635 17.099
- quotati 16.614 17.694 16.635 17.099
- non quotati - - -

1.2 Altri titoli - - -
- quotati - - -
- non quotati - - -

2 Titoli di capitale - - -
- quotati - - -
- non quotati - - -

Totali 16.614 17.694 16.635 17.099

2004 2003

valore di bilancio valore di mercato* valore di bilancio valore di mercato*

A. Esistenze iniziali 16.635 16.652

B. Aumenti 1 1

B1. Acquisti -

B2. Riprese di valore -

B3. Trasferimenti dal portafoglio
non immobilizzato -

B4. Altre variazioni 1 1

C. Diminuzioni 22 18

C1. Vendite

C2. Rimborsi

C3. Rettifiche di valore
di cui
- svalutazioni durature

C4. Trasferimenti al portafoglio
non immobilizzato

C5. Altre variazioni 22 18

D. Rimanenze finali 16.614 16.635

2004 2003
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Le altre variazioni di cui alla voce B4, si riferiscono per 1 mila euro all’attribuzione ai
titoli delle differenze tra il valore di libro alla data di ingresso nel portafoglio immo-
bilizzato e quello superiore di rimborso, per la quota di competenza dell’esercizio.
Le altre variazioni di cui la voce C5, si riferiscono per 22 mila euro all’attribuzione ai
titoli delle differenze tra il valore di libro alla data di ingresso nel portafoglio immo-
bilizzato e quello inferiore di rimborso, per la quota di competenza dell’esercizio.

2.3 - Titoli non immobilizzati

(*) media mensile delle quotazioni per i titoli quotati; andamento di mercato
sulla base di analogo periodo per gli altri titoli.

La valutazione dei titoli non immobilizzati ha fatto emergere rettifiche di valore per
1 mila euro che sono state addebitate al conto economico dell’esercizio. Il confron-
to tra il valore di mercato ed il valore di bilancio evidenzia una plusvalenza poten-
ziale di 170 mila euro non iscritta a conto economico.

2.4 - Variazioni annue dei titoli non immobilizzati

A. Esistenze iniziali 17.699 31.922

B. Aumenti 23.001 25.063
B1. Acquisti 22.791 24.690

- Titoli di debito 19.343 22.489
- titoli di Stato 13.178 14.468
- altri titoli 6.165 8.021

- Titoli di capitale 3.448 2.201
B2. Riprese di valore e rivalutazioni 3 -
B3. Trasferimenti dal portafoglio

immobilizzato -
B4. Altre variazioni 207 373

C. Diminuzioni 23.022 39.286

C1. Vendite e rimborsi 22.920 39.149
- Titoli di debito 19.437 36.665

- titoli di Stato 13.459 28.577
- altri titoli 5.978 8.088

- Titoli di capitale 3.483 2.484

C2. Rettifiche di valore 2 18

C3. Trasferimenti al portafoglio
immobilizzato -

C4. Altre variazioni 100 119

D. Rimanenze finali 17.678 17.699

2004 2003

Voci/Valori

1 Titoli di debito 17.678 17.842 17.674 17.858

1.1 Titoli di Stato 15.123 15.222 15.360 15.486
- quotati 15.123 15.222 15.360 15.486
- non quotati - - - -

1.2 Altri titoli 2.555 2.620 2.313 2.372
- quotati 550 564 1.349 1.351
- non quotati 2.005 2.056 964 1.021

2 Titoli di capitale - - 26 30
- quotati - - 26 30
- non quotati - - - -

Totali 17.678 17.842 17.699 17.888

2004 2003

valore di bilancio valore di mercato* valore di bilancio valore di mercato*
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Le altre variazioni di cui alla voce B4, si riferiscono:
- utili derivanti dalla vendita 199 370 - 171 - 46,22
- attribuzione ratei maturati su titoli “zero coupon”, bot - - - -
- attribuzione al portafoglio titoli delle differenze tra il valore di emissione

e quello superiore di rimborso per la quota di competenza
dell’esercizio per 8 2 6 300,00

Le altre variazioni di cui alla voce C4, si riferiscono:
- perdite derivanti dalle vendite per 95 53 42 79,25
- attribuzione al portafoglio titoli delle differenze tra il valore di emissione

e quello inferiore di rimborso per la quota di competenza dell’esercizio
(c.d. aggi di emissione) per 5 65 - 60 - 92,31

SEZIONE 3 - LE PARTECIPAZIONI
ELENCO PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

Le partecipazioni detenute sono riferite a società promosse dal movimento del Credito
Cooperativo e a Società o Enti comunque strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca e
sono costituiti da titoli non quotati.

3.1 Partecipazioni rilevanti

La banca non detiene in portafoglio partecipazioni rilevanti alla data del 31.12.2004.

DENOMINAZIONE

ICCREA Holding - Roma 512.420 8.715 51,65 450 454 0,088%

FEDERAZIONE VENETA BCC/CRA - PADOVA 5.530 2.900 25,82 75 75 1,351%

Ce.S.Ve. SpA Consortile - Padova 11.260 2.969 51,65 153 155 1,362%

ASSI-CRA srl - Padova 1.040 12.336 1,00 12 12 1,186%

Mediocredito Trentino Alto Adige - S.p.A. 58.485 80.000 0,52 42 95 0,071%

Banca Agrileasing SpA - Roma 185.165 432 51,65 22 24 0,012%

Cassa Centr. Casse Rurali  Trentine - BCC Nord Est SpA Trento 140.400 2.966 52,00 154 142 0,110%

F/ di Garanzia dei Depositanti del Credito Coop. 283 2 258,23 1 1 0,182%

Totali 909 958

capitale
sociale
/mille

numero
azioni

possedute

valore
nominale
unitario

totale
nominale

/mille

valore di
bilancio
/mille

percentuale
di

interessenza



F. Rettifiche totali - -

Variazioni
2004 2003

Assolute %

3.3 Attività e passività verso imprese partecipate (diverse dalle imprese del gruppo)

3.4 - Composizione della voce 70 “partecipazioni”

3.6. - Variazioni annue delle partecipazioni

3.6.2 - Altre partecipazioni

Dettaglio del punto B1.Acquisti
variazione risultante da:
- euro 46 mila per sottoscrizione e versamento alla data del 31.12.04 dell’aumento del capitale
sociale della Cassa Centrale Casse Rurali Trentine - BCC Nord Est SpA - Trento.
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a) in banche
2. non quotate 261 215

b) in enti finanziari
2. non quotate 455 455

c) altre
2. non quotate 242 242

2004 2003

A. Esistenze iniziali 912 897

B. Aumenti 46 15
B1. Acquisti 46 15
B2. Riprese di valore - -
B3. Rivalutazioni - -
B4. Altre variazioni - -

C. Diminuzioni - -
C1. Vendite - -
C2. Rettifiche di valore - -

a) ammortamenti - -
b) svalutazioni durature - -

C3. Altre variazioni - -

D. Rimanenze finali 958 912

E. Rivalutazioni totali - -

2004 2003

a) Attività 8.260 4.014
1. crediti verso banche 8.238 3.982
2. crediti verso enti finanziari

di cui: subordinati -
3. crediti verso altra clientela 22 32

di cui: subordinati - -
4. obbligazioni e altri titoli di debito - -

di cui: subordinati - -

b) Passività 5.081 10.096
1. debiti verso banche - 4.999
2. debiti verso enti finanziari - -
3. debiti verso altra clientela 81 97
4. debiti rappresentati da titoli 5.000 5.000
5. passività subordinate - -

c) Garanzie e impegni 650 -
1. garanzie rilasciate 650 -
2. impegni -

2004 2003
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SEZIONE 4 - LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

Composizione della voce 100 “immobilizzazioni materiali” (valori netti)

Le variazioni più significative intervenute nell’esercizio risultano essere le seguenti:

- acquisto di mobili ordinari d’ufficio 177
- acquisto di arredamenti 10
- acquisto di macchine elettromeccaniche ed elettroniche 83
- acquisto di macchinari, stigliature, apparecchi ed attrezzature varie 46
- acquisto di impianti di allarme e ripresa fotografica 33
- acquisto di banconi blindati o con cristalli blindati 55
- cessione: imp. allarme, macchine elettroniche 37

I fabbricati utilizzati per l’esercizio della propria attività sono iscritti in bilancio per Euro 724
mila. Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute rappresentative
della residua possibilità di utilizzo delle relative immobilizzazioni materiali.
Le plusvalenze realizzate dalla cessione dei beni sono state rispettivamente di 1/mila euro e
sono iscritte al conto economico alla voce 180 “proventi straordinari”. Non si sono verificate
minusvalenze realizzate dalla cessione di beni nell’esercizio.

4.1 - Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali

- immobili 1.002 278 724 751
- macchinari, apparecchi, attrezzature varie 371 246 125 125
- macchine ordinarie d’ufficio 34 34 - 1
- arredamenti 137 81 56 57
- mobili ordinari d’ufficio 1.730 996 734 694
- impianti di allarme e ripresa fotografica 414 315 99 123
- macchine d’uff. elettromeccaniche ed elettron. 1.163 935 228 238
- automezzi e mezzi di trasporto 30 11 19 26
- banconi blindati o con cristalli blindati 613 457 156 145
- impianti e mezzi di sollevamento

carico/scarico, pesatura, ecc. 9 1 8 9
- stigliature 15 1 14 -
- imp. interni speciali di comunicazione 2 2 - -

Totali 5.520 3.357 2.163 2.169

Valore di bilancio
Valore
storico

Fondo
Ammort. 2004 2003

A. Esistenze iniziali 2.169 2.583

B. Aumenti 407 291
B1. Acquisti 407 291
B2. Riprese di valore - -
B3. Rivalutazioni - -
B4. Altre variazioni - -

C. Diminuzioni 413 705
C1. Vendite - 304
C2. Rettifiche di valore 413 370

a) ammortamenti 413 370
b) svalutazioni durature - -

C3. Altre variazioni - 31

D. Rimanenze finali 2.163 2.169

E. Rivalutazioni totali 77 77

F. Rettifiche totali 3.357 2.981
a) ammortamenti 3.357 2.981
b) svalutazioni durature - -

2004 2003



L’importo delle rettifiche totali si riferisce agli ammortamenti effettuati nell’esercizio in corso
ed in quelli precedenti, relativamente ad immobilizzazioni che risultano ancora iscritte in con-
tabilità al 31.12.2004.
Nel corso dell’esercizio sono stati ceduti cespiti completamente ammortizzati ed iscritti in
contabilità a valore storico per Euro 37 mila.
Nella voce C3 - altre variazioni, sono indicati importi riclassificati ad altra categoria contabile.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 72/83, gli Amministratori comunicano che, sui
seguenti beni, tuttora detenuti, si è proceduto alle seguenti rivalutazioni:

PROSPETTO DELLE RIVALUTAZIONI DEI BENI
ai sensi dell’art. 10 della  Legge 10 marzo 1983 n. 72

Il “valore iscritto in bilancio” è quello iscritto nel libro dei cespiti ammortizzabili,
ossia al lordo dell’ammortamento operato.

Composizione della voce 90 “immobilizzazioni immateriali”

- costo per manutenzioni straordinarie/ristrutturazioni eseguite sui locali
ad uso aziendale di proprietà di terzi per 458 486 - 28 - 6

- costi per acquisto prodotti software 187 298 - 111 - 37

Nei casi previsti dalla vigente normativa le immobilizzazioni immateriali sono state
iscritte nei conti dell’attivo con il consenso del Collegio Sindacale.

4.2 - Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali

Variazioni
2004 2003

Assolute %
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Descrizione

1) Sede di Marcon - P.za Municipio 22 199 77 276

costo
storico

rivalutazione
Legge 72/83

valore iscritto
in bilancio

A. Esistenze iniziali 784 734

B. Aumenti 148 312

B1. Acquisti 148 281

B2. Riprese di valore - -

B3. Rivalutazioni - -

B4. Altre variazioni - 31

C. Diminuzioni 288 262

C1. Vendite - -

C2. Rettifiche di valore 288 262
a) ammortamenti 288 262
b) svalutazioni durature - -

C3. Altre variazioni - -

D. Rimanenze finali 644 784

E. Rivalutazioni totali - -

F. Rettifiche totali 743 470

a) ammortamenti 743 470 
b) svalutazioni durature - -

2004 2003
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L’importo delle rettifiche totali si riferisce agli ammortamenti effettuati nell’esercizio in
corso ed in quelli precedenti, relativamente ad immobilizzazioni immateriali che risultano
ancora iscritte in bilancio al 31.12.2004.
Nella voce B4 - altre variazioni, sono indicati importi riclassificati al altra categoria contabile.

Le variazioni più significative intervenute nell’esercizio risultano essere le seguenti:

B1 - acquisti:
- acquisti di prodotti software 3
- migliorie e sp. incrementative eseguite ad uso aziendale di proprietà di terzi 144

C2 - rettifiche di valore:
ammortamenti:

- dei costi del software applicativo acquisito 51
- migliore e sp. incrementative eseguite ad uso aziendale su proprietà di terzi 172
- altri oneri pluriennali. 65

SEZIONE 5 - ALTRE VOCI DELL’ATTIVO

5.1 - Composizione della voce 130 “altre attività”

La voce comprende:
- valori in carico al cassiere: valori bollati e diversi 24 22 2 9,09
- depositi cauzionali in nome e per conto proprio infruttiferi 47 42 5 11,90
- crediti vs. Erario: acconti su imposte dirette 615 447 168 37,58
- crediti vs. Erario: ritenute subite 11 18 - 7 - 38,89
- crediti vs. Erario: cred. imposta es. prec. - quota capitale 3 3 - - 
- crediti vs. Erario: cred. imposta es. prec. - quota interessi 5 5 - - 
- crediti vs. Erario: acconto su imposte indirette 718 363 355 97,80
- crediti vs. Erario: acconto ritenute T.F.R. 16 26 - 10 - 38,46
- crediti vs. Erario: acconti ritenute interessi passivi 214 242 - 28 - 11,57
- attività per imposte anticipate 60 9 51 566,67
- premi per opzioni acquistate 30 52 - 22 - 42,31
- altre partite 412 690 - 278 - 40,29

Totale 2.155 1.919 236 12,30

I crediti relativi alla voce 130 “Altre attività” sono tutti esigibili e pertanto su di essi non  sono
state effettuate rettifiche di valore.
La composizione della voce “attività per imposte anticipate” è riportata nella parte B, sezione
7 (I fondi) della nota integrativa.

5.2 - Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi”

- ratei attivi su interessi maturati su titoli 323 351 - 28 - 7,98
- ratei attivi su int. maturati su mutui e sovvenzioni 87 110 - 23 - 20,91
- ratei attivi su interessi finanziamenti in valuta 26 12 14 116,67
- ratei attivi: altri 37 - 37 -
- risconti attivi: altri 28 29 - 1 - 3,45

Totale 501 502 - 1 - 0,20

La Banca di Credito Cooperativo non si è avvalsa della facoltà di cui all’art. 12, comma 2, del
D.Lgs. 87/92 di portare, quando ciò sia ritenuto tecnicamente appropriato, i ratei ed i risconti
direttamente in aumento o in diminuzione dei conti dell’attivo e del passivo cui si riferiscono,
con la sola eccezione dei ratei di interessi su titoli “zero coupon” presenti nel portafoglio di
proprietà e degli scarti di emissione, i cui dietimi sono stati portati ad incremento del valore
dei titoli.
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SEZIONE 6 - I DEBITI

Formano oggetto di illustrazione della presente sezione i conti del passivo relativi
alle voci 10, 20, 30.

10. Debiti verso banche 926 5.757 - 4.831 - 83,92
20. Debiti verso clientela 129.292 114.316 14.976 13,10
30. Debiti rappresentati da titoli 105.568 78.673 26.895 34,19

Composizione della voce 10 “Debiti verso banche”
A vista:
- conti correnti di corrispondenza 83 - 83 -
Altri debiti
- operazioni in valuta 843 758 85 11,21
- operazioni pronti contro termine - 4.999 - 4.999 - 100,00

Totale 926 5.757 - 4.914 - 83,92

6.1 - Dettaglio della voce “Debiti verso banche”

- a) operazioni pronti contro termine - 4.999 - 4.999 -100,00

Totale - 4.999 - 4.999 - 100,00 

Composizione della voce 20 “Debiti verso clientela”

A Vista:
- conti correnti passivi liberi 95.003 85.083 9.920 11,66
- conti correnti passivi liberi in valuta 77 68 9 13,24
- depositi a risparmio liberi 15.616 13.549 2.067 15,26

Totale 110.696 98.700 11.996 12,15

Altri debiti:
- depositi a risparmio vincolati 210 214 - 4 - 1,87
- operazioni pronti contro termine passive 18.386 15.401 2.985 19,38

Totale 18.596 15.615 2.981 19,09

6.2 - Dettaglio della voce “Debiti verso clientela”

- a) operazioni pronti contro termine 18.386 15.401 2.985 19,38

Totale 18.386 15.401 2.985 19,38

Composizione della voce 30 “Debiti rappresentati da titoli”

a) Obbligazioni
- a tasso fisso 61.757 42.651 19.106 44,80
- a tasso indicizzato 42.547 34.637 7.910 22,84

Totale 104.304 77.288 27.016 34,95

b) Certificati di deposito
- certificati di deposito - a breve termine 1.125 1.345 - 220 - 16,36
- certificati di deposito - scaduti da rimborsare 139 40 99 247,50

Totale 1.264 1.385 - 121 - 8,74

L’ammontare degli interessi maturati sui certificati di deposito scaduti e non rim-
borsati ammonta a euro 562,44.
Le obbligazioni sono state emesse con durata non inferiore a 30 mesi.
Le obbligazioni ed i certificati di deposito rappresentano, assieme, una quota del
44,95% della raccolta diretta da clientela.
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SEZIONE 7 - I FONDI

I fondi non aventi funzione rettificativa dei valori dell’attivo esposti alle voci 70, 80
e 90 del passivo dello Stato Patrimoniale sono così dettagliati:

- trattamento di fine rapporto lavoro subordinato (voce 70) 1.057 1.001 56 5,59
- fondo per rischi e oneri (voce 80) 1.649 1.061 588 55,42
- fondi imposte e tasse 1.512 1.047 465 44,41
- altri fondi 137 14 123 878,57
- fondo rischi su crediti (voce 90) 1.188 1.909 -721 -37,77

Variazione della voce 70
“Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato”

Il fondo di trattamento di fine rapporto copre l’ammontare dei diritti maturati alla
fine dell’esercizio del personale dipendente in conformità alla legislazione vigente
ed al contratti collettivi di lavoro. Nel corso dell’esercizio sono state destinate al
fondo pensione di categoria quote di trattamento di fine rapporto per Euro 69 mila.

7.1 - Composizioni della voce 90 “fondi rischi su crediti”

Il fondo rischi su crediti è destinato a fronteggiare rischi di credito soltanto even-
tuali e non ha pertanto funzione rettificativa del valore effettivo.

- fondo rischi su crediti in linea capitale 1.122 1.787 - 665 - 37,21
- fondo rischi su crediti per interessi di mora 66 122 - 56 - 45,90

Totale 1.188 1.909 - 721 - 37,77

7.2 - Variazione nell’esercizio dei “fondi rischi su crediti” (voce 90)

La voce B1 è costituita dall’accantonamento effettuato a fronte di interessi di mora
maturati e non svalutati per Euro 18 mila. Detti accantonamenti trovano riscontro
nella voce 140 del conto economico “accantonamenti ai fondi rischi su crediti”. La
voce C1 è costituita dall’utilizzo effettuato nell’esercizio del fondo in esame a coper-
tura delle rettifiche di valore per perdite e svalutazioni su crediti in linea capitale e
per interessi di mora. La voce C2 è costituita dall’esubero del fondo in esame a segui-
to dell’incasso nell’esercizio di crediti per interessi di mora in precedenza accanto-
nati e dalla insussistenza per un importo pari a Euro 200 mila del fondo rischi su cre-

Saldo iniziale 1.001 936

utilizzi: 80 68
anticipazioni ex L. 297/82 45 62
liq. corrisp. al personale uscito 32 3
imp. sost. rival.TFR art. 11 D.Lgs. 47/2000 3 3

accantonamenti dell’esercizio: 136 133

Saldo finale 1.057 1.001

2004 2003

A. Esistenze iniziali 1.909 1.670

B. Aumenti 18 268

B1. Accantonamenti 18 268
B2. Altre variazioni - -

C. Diminuzioni 739 29

C1. Utilizzi 464 2
C2. Altre variazioni 275 27

D. Rimanenze finali 1.188 1.909

2004 2003
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diti in linea capitale ritenuto eccedente rispetto alle previsioni originarie di rischi su
crediti soltanto eventuali verso la clientela. Detti importi sono stati imputati alla voce
180 del conto economico “Proventi straordinari”.

Composizioni della voce 80.b)  “fondi per rischi e oneri - fondi imposte e tasse”

- a fronte di imposte sul reddito IRPEG / IRES 600 251 349 139,04
- a fronte di imposte sul reddito IRAP 460 384 76 19,79
- a fronte imposte differite passive per IRES ed IRAP 7 - 7 -
- a fronte degli oneri derivanti dal condono tributario (ex art. 2, commi da 44

a 52 Legge 350/03) - 20 - 20 - 100,00
- a fronte di imposte indirette e tasse 444 393 51 12,98

Totale 1.511 1.048 463 44,18

Variazione della sottovoce 80 (b) “Fondi imposte e tasse”

Gli accantonamenti di imposte indirette e tasse sono confluite in conto economico
alla voce 80 “spese amministrative” sottovoce b) “altre spese amministrative”; l’ac-
cantonamento per IRES ed IRAP è stato imputato alla voce 220 “imposte sul reddi-
to”dell’esercizio. Con riferimento alla situazione fiscale della Banca si precisa che ha
usufruito delle disposizioni di definizione tributaria ai fini dell’IVA e delle imposte
dirette di cui all’art. 9 della L. n. 289 del 27.12.2002 definendo le annualità dal 1997
al 2002.

Fiscalità differita attiva e passiva
Con riferimento alla rilevazione della fiscalità differita, si rinvia anche a quanto già illustrato
nella Parte A,Sezione 1,criteri di valutazione, fondo per rischi e oneri, fondo imposte e tasse.
Per quanto attiene al criterio utilizzato per la rilevazione della fiscalità differita è stato appli-
cato “l'income statement liability method”.
Non si sono rilevate attività per imposte anticipate e passività per imposte differite imputa-

a) per imposte dirette e indirette
saldo iniziale 1.048 840

- utilizzi a fronte di imposte liquidate 
nell’esercizio: 1.046 833
- I.R.PE.G. / I.R.A.P. 633 463
- a fronte degli oneri derivanti dal condono tributario
(ex art. 2, commi da 44 a 52 L. 350/03) 20 -

- imposta sostitutiva DPR 601/73 57 46
- imposta di bollo 328 315
- tassa sui contratti di borsa 8 9

- giro a sopravvenienze attive 2 7

- accantonamenti di competenze dell’esercizio 1.511 1.048
- IRES 600 251
- I.R.A.P. 460 384
- imposte differite dell’esercizio per IRES ed IRAP 7 -
- a fronte degli oneri derivanti dal condono

tributario (ex art. 2, commi da 44 a 52,
Legge 350/03 - 20

- imposta sostitutiva DPR 601/73 76 57
- imposta di bollo 359 328
- tassa sui contratti di borsa 9 8

- acconti già versati
- imposta sostitutiva DPR 601/73 149 37
- imposta di bollo 558 315
- tassa sui contratti di borsa 8 9
- I.R.A.P. 384 283
- IRES / I.R.P.E.G. 231 164

Consistenza al 31.12.2004 1.511 1.048

2004 2003
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te al patrimonio netto. Si rileva che non si è dato luogo alla rilevazione di imposte differite
sulle riserve di rivalutazione monetaria in sospensione di imposta che ammontano a Euro 77
mila e sulla riserva legale, che ammonta, in migliaia, a Euro 26.601/mila in quanto, tenuto
conto dell’indisponibilità delle stesse prevista dallo Statuto Sociale, la Banca non ha assunto,
ne intende assumere comportamenti idonei ad integrare i presupposti per la rilevazione
delle passività per imposte differite. Le variazioni dell’esercizio sono riferibili allo stanzia-
mento alla riserva legale della quota di utile dell’esercizio 2003,pari a 3.048/mila euro.Si rile-
va, altresì, che le passività per imposte differite non iscritte nel “Fondo imposte e tasse”, in
quanto relative a fattispecie per le quali il differimento dell’onere tributario è subordinato
all’iscrizione di appositi accantonamenti destinati ad alimentare fondi in sospensione di
imposta ammontano al 31.12.2004 a complessive Euro 8/mila. La relativa variazione delle
imposte differite per l’esercizio è pari a -3/mila euro per IRAP e pari a -1/mila euro per IRES.
Le predette imposte differite sono interamente riferibili ad accantonamenti al fondo rischi
su crediti per interessi di mora costituito con accantonamenti effettuati fino al 31.12.2003 e
fiscalmente dedotti. Dette passività sono state computate  nella voce “Altri elementi negati-
vi del patrimonio supplementare:Altri”del patrimonio di vigilanza.L’iscrizione di attività per
imposte anticipate è stata effettuata in relazione a tutte le differenze temporanee deducibili
per le quali è determinabile un profilo temporale di inversione,e per le quali sussiste la ragio-
nevole certezza del relativo recupero, in relazione alla prevedibile sussistenza in futuro di
redditi imponibili capienti. La rilevazione delle passività per imposte differite avviene tenen-
do conto della probabilità che l’onere fiscale latente si traduca in onere effettivo.
Relativamente alle aliquote utilizzate, e come consentito anche dalle  normative vigenti, la
contabilizzazione delle imposte anticipate e differite avviene, per quanto riguarda l’IRES,
applicando ai valori nominali dei relativi imponibili l’aliquota che sarà in vigore al momen-
to in cui le differenze temporanee si riverseranno e quindi in relazione all’introduzione a par-
tire da 01/01/2004dell’IRES - nuova imposta su reddito - con l’aliquota del 33%.
Con riferimento all’IRAP, si tiene conto dell’aliquota prevista per i futuri esercizi dalla nor-
mativa vigente (4,25%), incrementata della maggiorazione dell’aliquota dell’1% apportata
dalla Regione Veneto all’aliquota base.
Le principali tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di “attività
per imposte anticipate” riguardano:
- i costi di natura prevalentemente amministrativa che in base alle vigenti disposizioni fisca-
li si renderanno deducibili nei prossimi esercizi.
Le differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di passività per imposte differite
nella sottovoce 80.b) “Fondi imposte e tasse” riguardano gli interessi di mora maturati nel-
l’esercizio 2004 e imputati al conto economico in quanto ritenuti recuperabili.

7.3 - Composizione della sottovoce 80 (c) “fondi per rischi e oneri - altri fondi”

Fondo beneficenza e mutualità

Consistenza al 01.01.2004 14 16 - 2 - 12,50

somme destinate in sede di riparto utile es. precedenti 30 30 - -
utilizzi dell’esercizio 31 32 - 1 - 3,13

saldo finale 13 14 - 1 - 7,14

Fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione che viene alimentato in sede di desti-
nazione dell’utile di esercizio. Il saldo rappresenta gli stanziamenti non ancora deliberati.

Fondo oneri del pesonale

Consistenza al 01.01.2004 - 250 - 250 - 100,00 

utilizzi dell’esercizio - 250 - 250 - 100,00

accantonamenti esercizio 125 - 125 -

saldo finale 125 - 125 -

Al 31.12.04 si è provveduto ad imputare a conto economico il predetto importo a
fronte degli oneri stimati per il 2004 previsti per il rinnovo del contratto collettivo
nazionale di lavoro per il personale dipendente.
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7.4 - Variazione nell’esercizio delle “attività per imposte anticipate”
(con contropartita in conto economico)

1. Importo iniziale 9 52 - 43 - 82,69

2. Aumenti 54 6 48 800,00
2.1 Imposte anticipate sorte nell’esercizio 54 4 50 1.250,00
2.2 Altri aumenti - 2 2 - 100,00

3. Diminuzioni 3 49 - 46 - 93,88
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 3 49 - 46 - 93,88
3.2 Altre diminuzioni - - - -

4. Importo finale 60 9 51 566,67

Le attività per imposte anticipate al 31.12.2004 sono iscritte tra le “altre attività” di
cui alla voce 130 dell’attivo dello Stato Patrimoniale, con contropartita al conto eco-
nomico alla voce accesa alle “imposte sul reddito d’esercizio”. Non sono state rile-
vate attività per imposte anticipate o passività per imposte differite imputate al
patrimonio netto. Conseguentemente non vengono avvalorate le relative tavole.

7.5 - Variazione nell’esercizio delle “passività per imposte differite”

1. Importo iniziale - - - -

2. Aumenti 7 - 7 -
2.1 Imposte differite sorte nell’esercizio 7 - 7 -
2.2 Altri aumenti - - - -

3. Diminuzioni - - - -
3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio - - - -
3.2 Altre diminuzioni - - - -

4. Importo finale 7 - 7 -

Le passività per imposte differite al 31.12.04 sono iscritte nei “Fondi per rischi e
oneri: fondi imposte e tasse”di cui alla voce 80.b) del passivo dello Stato Patrimoniale
con contropartita al conto economico alla voce “imposte sul reddito dell’esercizio”.

SEZIONE 8 - IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI BANCARI
GENERALI E LE PASSIVITÀ SUBORDINATE

Il patrimonio netto della Banca alla fine dell’esercizio, prima della ripartizione del-
l’utile di esercizio, risulta costituito dalle seguenti poste:

120 - capitale 37 35 2 5,71
130 - sovraprezzi di emissione 261 235 26 11,06
140 - riserve: - -
140 - riserva legale 26.601 23.553 3.048 12,94
140 - altre riserve - - - -
150 - riserve di rivalutazione 77 77 - -

Totale patrimonio 26.976 23.900 3.076 12,87

170 - utile di esercizio 3.465 3.105 360 11,59

Totale 30.441 27.005 3.436 12,72

Relativamente alle singole voci si evidenzia quanto segue:
Composizione e variazione della voce 120 “Capitale”*

* Dati espressi all’euro

Consistenza all’01.01.2004 905 13.514 2,58 34.866

Aumenti 73 940 2,58 2.425

Diminuzioni 15 210 2,58 542

Consistenza al 31.12.2004 963 14.244 2,58 36.750

nr. soci nr. azioni V.N. 1 azione imp. azioni
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Variazione della voce 130 “Sovrapprezzi di emissione”*

consistenza al 01.01.2004 235.484
incrementi dell’esercizio 28.043
decrementi dell’esercizio 2.195

consistenza al 31.12.2004 261.332

* dati espressi all’Euro

Composizione e variazione della voce 140 (a)
“Riserva legale”

consistenza al 01.01.2004 23.553
utilizzi dell’esercizio -
accantonamenti dell’esercizio 3.048

consistenza al 31.12.2004 26.601

Composizione e variazione della voce 150
“Riserve di rivalutazione”

consistenza al 01.01.2004
- ex Legge 72/83 77

saldo al 31.12.2004 77

Voce 170 “Utile d’esercizio”

La voce ha registrato un incremento del 11,57% rispetto all’anno precedente.

Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza al 31.12.2004

Nota (*): Totale requisiti prudenziali moltiplicati per il reciproco del coefficiente minimo
obbligatorio per i rischi di credito

A. Patrimonio di vigilanza

A1. Patrimonio di base (tier 1) 29.515

A2. Patrimonio supplementare (tier 2) 1.224

A3. Elementi da dedurre -

A4. Patrimonio di vigilanza 30.739

B. Requisiti prudenziali di vigilanza

B1. Rischi di credito 17.506

B2. Rischi di mercato 171
di cui:
- rischi del portafoglio non immobilizzato 171
- rischi di cambio -

B3. Prestiti subordinati di 3° livello -

B4. Altri requisiti prudenziali -

B5. Totale requisiti prudenziali 17.677

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza

C1. Attività di rischio ponderate (*) 220.963

C2. Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 13,357%

C3. Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 13,911%

ImportoCategorie/Valori
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SEZIONE 9 - ALTRE VOCI DEL PASSIVO

9.1 - Composizione della voce 50 “altre passività”

La voce comprende

- debiti vs. Erario: per ritenute operate 418 360 58 16,11
- debiti vs. Erario: altri 3 4 - 1 - 25,00
- somme a disposizione della clientela 332 289 43 14,88
- premi per opzioni 30 55 - 25 - 45,45
- rettifiche per operazioni di incasso crediti conto terzi 2.012 2.020 - 8 - 0,40
- oneri del personale 196 182 14 7,69
- debiti verso fornitori 318 269 49 18,22
- altre passività 189 158 31 19,62

Totale 3.498 3.337 161 4,82

9.2 - Composizione della voce 60 “ratei e risconti passivi”

La voce comprende
- ratei passivi su interessi da certificati di deposito 5 8 -3 -37,50
- ratei passivi su interessi da obbligazioni 855 716 139 19,41
- ratei passivi su operazioni di pronti contro termine 60 37 23 62,16
- ratei passivi per ferie non godute personale dipendente 91 85 6 7,06
- ratei passivi compensi collegio sindacale 49 17 32 188,24
- altri ratei passivi 8 - 8 -
- risconti passivi per interessi a maturare su eff. scontati 2 - 2 -
- risconti passivi commissioni su fidejussioni 8 15 - 7 - 46,67

Totale 1.078 878 200 22,78

La Banca di Credito Cooperativo non si è avvalsa della facoltà di cui all’art. 12, comma 2, del
D.Lgs. 87/92 di portare, quando ciò sia ritenuto tecnicamente appropriato, i ratei ed i riscon-
ti direttamente in aumento o in diminuzione dei conti dell’attivo e del passivo cui si riferi-
scono con la sola eccezione dei ratei di interesse su titoli “zero coupon” emessi e dagli scarti
di emissione, i cui dietimi, per specifica disposizione della Banca d’Italia sono stati portati a
incremento del valore dei titoli.

SEZIONE 10 - LE GARANZIE E GLI IMPEGNI

10.1 - Composizione della voce 10 “garanzie rilasciate”

- (a) crediti di firma di natura commerciale 7.053 6.458 595 9,21
- (b) crediti di firma di natura finanziaria 12.451 8.430 4.021 47,70

10.2 - Composizione della voce 20 “impegni”

- (a) impegni a erogare fondi a utilizzo certo 95 108 - 13 - 12,04
- (b) impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 15.939 17.765 - 1.826 - 10,28

Dettaglio del punto b):
- margini su linee di credito irrevocabili concesse 15.200 17.083 - 1.883 - 11,02
- put optionals emesse su titoli - - - -
- altri impegni - - - -
- fondo di garanzia dei depositanti del Cred. Coop. 739 682 57 8,36

Totale 15.939 17.765 - 1.826 - 10,28
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10.3 - Attività costituite in garanzie di propri debiti

- titoli in portafoglio connessi con operazioni
pronti contro termine di raccolta ordinaria 17.017 15.014 2.003 13,34

10.4 - Margini attivi utilizzabili su linee di credito

- (b) altre banche 9.174 11.999 2.825 - 23,54

10.5 - Operazioni a termine

I valori fanno riferimento:
- al prezzo di regolamento dei contratti per quanto riguarda le compravendite di titoli e di

valute;
- al valore nominale del capitale di riferimento per quanto riguarda i contratti derivati su tassi

di interesse che non comportano lo scambio a termine di capitali (indicati in Tabella come
“altri valori”).

I contratti derivati senza scambio di capitali, indicati alla voce 3.2 b) “altri valori”, sono relativi
sia a opzioni connesse a operazioni di raccolta con la clientela, realizzate per il tramite di obbli-
gazioni di propria emissione con rendimento agganciato ad indici di borsa c.d. titoli “index
linked” sia a contratti derivati di tipo i.r.s. sulla medesima operazione.
Detti contratti trovano rappresentazione sia nella sottovoce “altri valori”: acquisti - colonna “di
copertura”, sia nella sottovoce “altri valori”: vendite colonna “altre operazioni” per le opzioni
implicite annesse ai titoli.

10.6 - Contratti derivati su crediti
La banca non ha posto in essere nel corso dell’esercizio contratti derivati su crediti.

Categorie di operazioni

1 Compravendite - 369 - - 244 -
1.1 Titoli

- acquisti 90 108
- vendite 235 114

1.2 Valute
- valute contro valute
- acquisti contro euro 22 11
- vendite contro euro 22 11

2 Depositi e finanziamenti 10 -

- da erogare 5 -
- da ricevere 5 -

3 Contratti derivati 5.244 - 2.622 2.644 - 1.322
3.1 Con scambio di capitali

a) titoli
- acquisti
- vendite

b) valute
- valute contro valute
- acquisti contro euro
- vendite contro euro

c) altri valori
- acquisiti
- vendite

3.2 Senza scambio di capitale 5.244 - 2.622 2.644 - 1.322

a) valute
- valute contro valute
- acquisti contro euro
- vendite contro euro

b) altri valori
- acquisti 5.244 2.644
- vendite - 2.622 1.322

20032004
Altre

operazioni
Di

negoziazioneDi coperturaAltre
operazioni

Di
negoziazioneDi copertura
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SEZIONE 11 - CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ

11.1 - Grandi rischi
a) ammontare 17.175 16.461 714 4,34
b) numero 4 5 - 1 - 20,00

11.2 - Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie
di debitori

c) società non finanziarie 133.291 115.125 18.166 15,78
e) famiglie produttrici 23.365 16.640 6.725 40,41
f) altri operatori 63.543 51.798 11.745 22,67

I crediti verso imprese non finanziarie e famiglie produttrici sono distribuiti per branca di atti-
vità economica nella successiva tabella 11.3. Gli altri operatori son quasi integralmente “fami-
glie consumatrici”

11.3 - Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie
produttrici residenti

a) 1a branca di attività economica: edilizia e OO. PP 44.778 39.330 5.448 13,85
b) 2a branca di attività economica: altri servizi 34.689 23.529 11.160 47,43
c) 3a branca di attività economica: servizi del commercio 24.951 22.355 2.596 11,61
d) 4a branca di attività economica: servizi degli alberghi 8.287 6.808 1.479 21,72
e) 5a branca di attività economica: altri prodotti industriali 7.571 - 7.571 -
f) altre branche 36.380 33.961 2.419 7,12

11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie
di controparti

d) imprese non finanziarie 17.334 12.327 5.007 40,62
f) famiglie produttrici 934 840 94 11,19
g) altri operatori 1.235 1.721 - 486 - 28,24

11.5 - Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Voci/Paesi

1 Attivo 266.760 298

1.1 Crediti verso banche 12.562
1.2 Crediti verso clientela 220.204
1.3 Titoli 33.994 298

2 Passivo 235.786 - -

2.1 Debiti verso banche 926
2.2 Debiti verso clientela 129.292
2.3 Debiti rappresentati da titoli 105.568
2.4 Altri conti -

3 Garanzie e impegni 35.539

Altri paesi
Altri paesi

UE
ITALIA
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11.6 - Distribuzione temporale delle attività e delle passività

La tabella riporta la ripartizione della attività e delle passività i bilancio e “fuori bilancio” con
riferimento alla vita residua delle stesse, intesa come differenza tra la data di riferimento del
bilancio e la scadenza della singole operazioni, tenuto conto anche di eventuali  accordi modi-
ficativi dei patti originari.Nello scaglione “a vista”sono compresi tutti i crediti ed i debiti verso
banche e verso clientela iscritti nello stato patrimoniale nelle sottovoci “a vista”,nonché le altre
attività e passività con durata residua non superiore alle 24 ore. Le passività scadute sono con-
siderate “a vista”. Per le attività e le passività con durata residua superiore all’anno è indicata
anche la distinzione tra operazioni a “tasso fisso” e operazioni a “tasso indicizzato”, intenden-
dosi per tali quelle che prevedono la rivedibilità del tasso di interesse sulla base di un mecca-
nismo di revisione automatico,nonché le operazioni le cui condizioni reddituali possono esse-
re variate discrezionalmente tenendo conto delle oscillazioni di variabili di mercato.
Le operazioni fuori bilancio sono valorizzate:
- depositi e finanziamenti da erogare o da ricevere, per l’importo contrattato;
- operazioni “fuori bilancio” su titoli, al prezzo di regolamento;
- contratti derivanti su tassi di interesse, al valore nominale del capitale di riferimento.
Al fine di rilevare i flussi effettivi o nominali attesi in entrata e in uscita, e come disposto dalla
normativa, le operazioni “fuori bilancio” sono evidenziate nella tabella sia con riferimento alla
data di regolamento della operazione stessa, sia in relazione alla vita residua dell’attività o della
passività futura che verrà costituita. Il deposito per gli obblighi di riserva obbligatoria ed i cre-
diti insoluti o in sofferenza sono attribuiti alla fascia temporale “durata indeterminata”.

11.7 - Attività e passività in valuta

(a) attività:
1) crediti verso banche 197 275 - 78 - 28,36
2) crediti verso clientela 841 757 84 11,10
5) altri conti - 4 - 4 - 100,00

Totale 1.038 1.036 2 0,19

(b) passività:
1) debiti verso banche 843 758 85 11,21
2) debiti verso clientela 77 68 9 13,24

Totale 920 826 94 11,38

SEZIONE 12 - GESTIONE E INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

12. 3 - Custodia ed amministrazione di titoli

a) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali) 126.239 102.056 24.183 23,70
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 102.962 76.940 26.022 33,82
2. altri titoli 23.277 25.116 - 1.839 - 7,32

b) titoli di terzi depositati presso terzi 126.018 101.572 24,.446 24,07
c) titoli di proprietà depositati presso terzi 30.807 34.863 - 4.056 - 11,63

durata

indeterminata
Voci/Durate residue a vista fino a 3 mesi

oltre 3 mesi
e fino a 12

mesi

oltre 1 anno / fino a 5 anni
DURATA DETERMINATA

oltre 1 anno / fino a 5 anni

tasso fisso tasso
indicizzato tasso fisso tasso

indicizzato

1 Attivo 76.599 30.045 23.734 11.986 60.714 13.358 46.078 4.544
1.1 Titoli del Tesoro rifinanziabili - - 2.484 4.010 4.544 2.487 - -
1.2 Crediti verso banche 10.336 - 32 - - - - 2.194
1.3 Crediti verso clientela 66.076 30.045 20.832 2.838 50.898 1.339 45.826 2.350
1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 187 - 386 5.138 5.272 9.532 252 -
1.5 Operazioni fuori bilancio - 245 65 2.647 - - - -

2 Passivo 112.960 21.362 17.764 49.839 23.915 - 9.946 -
2.1 Debiti verso banche 83 357 486 - - - - -
2.2 Debiti verso clientela 110.906 18.157 229 - - - - -
2.3 Debiti rappresentati da titoli 1.971 2.848 17.049 49.839 23.915 - 9.946 -

- obbligazioni 1.832 2.400 16.392 49.819 23.915 - 9.946 -
- certificati di deposito 139 448 657 20 - - - -
- altri titoli - - - - - - - -

2.4 Passività subordinate - - - - - - - -
2.5 Operazioni fuori bilancio - 1.204 1.594 94 65 - - -
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Figurano nella presente tabella i titoli oggetto di contratti di custodia e amministrazione in
base al loro valore nominale.

12.4 - Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

a) rettifiche “dare”
1 - conti correnti 8.925 9.228 - 303 - 3,28
2 - portafoglio centrale 31.020 25.308 5.712 22,57
3 - cassa 33 65 - 32 - 49,23
4 - altri conti - - -

b) rettifiche “avere” - -
1 - conti correnti 10.817 10.093 724 7,17
2 - cedenti effetti e documenti 31.173 26.528 4.645 17,51
3 - altri conti - - -

La differenza tra le rettifiche “dare” e le rettifiche “avere” trova evidenza tra le “altre passività”
iscritte alla voce 50 del Passivo.

12.5 - Altre operazioni

Attività di offerta di servizi di terzi

offerta alla clientela di servizi di gestioni patrimoniali
mobiliari prestati da terzi 8.112 10.018 - 1.906 - 19,03

offerta alla clientela di quote di organismi di investimento
collettivo di risparmio 7.699 7.137 562 7,87

offerta alla clientela di prodotti assicurativi
di terzi a contenuto finanziario 8.603 8.462 141 1,67
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SEZIONE 1 - GLI INTERESSI

1.1 - Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

a) su crediti verso banche: 253 201 52 25,87
di cui:
- su crediti verso banche centrali

b) su crediti verso clientela: 11.275 9.579 1.696 17,71
di cui:
- su crediti con fondi di terzi in amministrazione 

c) su titoli di debito 1.326 1.563 - 237 - 15,16
d) altri interessi attivi 1 1 - -

Totale 12.855 11.344 1.511 13,32

Dettaglio del punto a):
- per depositi liberi e vincolati 69 71 - 2 - 2,82
- per conti correnti e anticipazioni 184 130 54 41,54

Totale 253 201 52 25,87

Tra gli interessi attivi su crediti verso clientela sono compresi:
- interessi di mora su sofferenze maturati ed incassati nell’anno per 3 16 - 13 - 81,25
- interessi di mora su sofferenze maturati e ritenuti incassabili per 18 18 - -

La quota maturata nell’anno e non imputata a conto economico
in quanto ritenuta non recuperabile ammonta a 5 - 5 -

Dettaglio del punto b):
- per sconti 1 2 - 1 - 50,00
- per conti correnti e anticipazioni 5.595 4.280 1.315 30,72
- per mutui e altre operazioni 4.419 4.062 357 8,79
- per interessi di mora su sofferenze 22 34 - 12 - 35,29
- commissioni 1.069 953 116 12,17
- finanziamenti a breve in divisa 169 248 - 79 - 31,85

Totale 11.275 9.579 1.696 17,71

Dettaglio del punto c):
- su titoli di Stato ed equiparati 1.253 1.497 - 244 - 16,30
- su altri titoli 73 66 7 10,61

Totale 1.326 1.563 - 237 - 15.16

di cui:
titoli a tasso fisso 1.084 1.187 - 103 - 8,68
titoli a tasso indicizzato 242 376 - 134 - 35,64

Dettaglio del punto d):
- interessi su crediti di imposta su altri titoli - - - -
- su altri titoli 1 1 - -

Totale 1 1 - -

1.2 - Composizione della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

a) su debiti verso banche 53 10 43 430,00
b) su debiti verso clientela 1.276 1.134 142 12,52
c) su debiti rappresentati da titoli 2.523 2.165 358 16,54

di cui:
- su certificati di deposito 20 31 - 11 - 35,48

Totale 3.852 3.309 543 16,41
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Gli oneri relativi ad operazioni di pronti contro termine passive con la clientela si

riferiscono:

- agli interessi su titoli oggetto delle operazioni per Euro 747 587 160 27,26

- ai differenziali tra prezzo di acquisto e di vendita per Euro 339 213 126 59,15

Dettaglio del punto a):

- per depositi 10 4 6 150,00

- per conti correnti 20 - 20 - 

- per altre operazioni 22 6 16 266,67

Totale 52 10 42 420,00

Dettaglio del punto b):

- per depositi 125 121 4 3,31

- per conti correnti 743 639 104 16,28

- per operazioni di pronti contro termine passive 408 374 34 9,09

Totale 1.276 1.134 142 12,52

Dettaglio del punto c):

- su certificati di deposito a breve termine 20 31 - 11 - 35,48

- su obbligazioni a - tasso fisso 1.695 1.238 457 36,91

- su obbligazioni a - tasso indicizzato 807 896 - 89 - 9,93

Totale 2.522 2.165 357 16,49

1.3 - Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

a) su attività in valuta 176 250 - 74 - 29,60

1.4 - Dettaglio della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

a) su passività in valuta 10 4 6 150,00

Composizione della voce 30 “dividendi e altri proventi”

- su partecipazioni I.C.C.R.E.A. Holding S.p.A. 11 11 - -

- su partecipazioni Banca Agrileasing S.p.A. 1 1 - -

- su partecipazioni Mediocredito Trentino Alto Adige 1 1 - -

- su partecipazioni Cassa Centrale Casse Rurali Trentine e Bcc Nord Est S.p.A. 2 - 2 -

- su altri titoli 16 6 10 166,67

- credito di imposta su dividendi - 11 - 11 - 100,00

Totale 31 30 1 3,33
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SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI

2.1 - Composizione della voce 40 “commissioni attive”

a) garanzie rilasciate 172 120 52 43,33

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 376 498 - 122 - 24,50

1. negoziazione di titoli - - - -

2. negoziazione di valute 14 13 1 7,69

4. custodia ed amministrazione di titoli 17 19 - 2 - 10,53

6. collocamento di titoli 64 57 7 12,28

7. raccolta ordini 57 84 - 27 - 32,14

9. distibuzione di servizi di terzi: 224 325 - 101 - 31,08

9.1) gestione patrimoniali 100 122 - 22 - 18,03

a) individuali 100 122 - 22 - 18,03

9.2) prodotti assicurativi 85 111 - 26 - 23,42

9.3) altri prodotti 39 92 - 53 - 57,61

d) servizi di incasso e pagamento 702 619 83 13,41

g) altri servizi 1.220 1.042 178 17,08

Totale 2.470 2.279 191 8,38

Dettaglio della voce 40 - commissioni attive:

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

6. collocamento di titoli 64 57 7 12,28

- collocamento OICR 3 3 - -

- mantenimento OICR 61 54 7 12,96

g) altri servizi 1.220 1.042 178 17,08

- per finanziamenti concessi 1.043 756 287 37,96

- per altri servizi bancari 177 286 - 109 - 38,11

Totale 1.284 1.099 185 16,83

2.2 - Dettaglio della voce 40 - commissioni attive

Canali distibutivi dei prodotti e sevizi

a) presso propri sportelli:

2. collocamento di titoli 64 57 7 12,28

3. servizi e prodotti di terzi 224 325 - 101 - 31,08

Totale 288 382 - 94 - 24,61

2.3 - Composizione della voce 50 “commissioni passive”

c) servizi di gestione e intermediazione: 34 42 - 8 - 19,05

1. negoziazione di titoli 16 26 -10 - 38,46

2. negoziazione di valute 9 7 2 28,57

4. custodia ed amministrazione di titoli 9 9 - -

d) servizi di incasso e pagamento 152 149 3 2,01

e) altri servizi 99 90 9 10,00

Totale 285 281 4 1,42
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SEZIONE 3 - I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE

3.1 - Composizione della voce 60 “profitti / perdite da operazioni finanziarie”

SEZIONE 4 - LE SPESE AMMINISTRATIVE

4.1 - Numero medio dei dipendenti per categoria

Al 31/12/2004 l’organico della Banca è composto da 70 dipendenti il numero medio dei

dipendenti è calcolato come media aritmetica del personale in servizio alla fine del periodo

considerato e di quello precedente.

Composizione della voce 80a.

“spese per il personale”

- salari e stipendi 2.932 2.582 350 13,56

- oneri sociali 770 674 96 14,24

- trattamento di fine rapporto 209 189 20 10,58

- trattamento di quiescenza e similari 132 118 14 11,86

- altre spese per il personale 105 72 33 45,83

Totale 4.148 3.635 513 14,11

La voce comprende i versamenti al fondo di previdenza di categoria a carico della Banca.

Voci/Operazioni

A.1 Rivalutazioni 3 XXX - - XXX -

A.2 Svalutazioni - 2 XXX - - 17 XXX -

B. Altri profitti / perdite 104 49 - 317 35 -

Totali 105 49 - 300 35 -

1. Titoli di Stato 57 144

2. Altri titoli di debito 38 69

3. Titoli di capitale 10 87

4. Contratti derivati su titoli - -

20032004
Altre

operazioni
Operazioni
su valute

Operazioni
su titoli

Altre
operazioni

Operazioni
su valute

Operazioni
su titoli

a)  dirigenti 3 2 3

b)  quadri dir. 3°e 4° liv. 9 9 9

c)  restante personale 58 52 55

Totale 70 63 67

media31.12.200331.12.2004
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Composizione della voce 80b.
“altre spese amministrative”

spese di amministrazione:
- compensi amministratori e sindaci 162 120 42 35,00
- prestazioni professionali 269 298 - 29 - 973
- contributi associativi 115 95 20 21,05
- pubblicità 114 75 39 52,00
- rappresentanza 134 88 46 52,27
- viaggi 3 2 1 50,00
- fitti e canoni passivi 378 322 56 17,39
- manutenzioni 109 96 13 13,54
- premi assicurazioni incendi e furti 49 49 - -
- altri premi di assicurazione 16 10 6 60,00
- spese trasporto valori 115 101 14 13,86
- spese vigilanza 137 109 28 25,69
- spese pulizia 94 82 12 14,63
- elaborazioni e trasmissione dati 631 593 38 6,41
- stampati, cancelleria, pubblicazioni 114 116 - 2 - 1,72
- posta, telefono 166 157 9 5,73
- utenze e riscaldamento 61 55 6 10,91
- altre spese di amministrazione 170 98 72 73,47

Totale 2.837 2.466 371 15,04

imposte indirette e tasse
- tassa sui contratti di borsa 9 8 1 12,50
- imposta di bollo 359 328 31 9,45
- imposta comunale sugli immobili 7 7 - -
- imposta sostitutiva 2º sem. 2004: accantonamento 76 57 19 33,33
- imposta sostitutiva DPR 601/73 50 42 8 19,05
- altre imposte 9 7 2 28,57

Totale 510 449 61 13,59

Totale altre spese amministrative 3.347 2.915 432 14,82

SEZIONE 5 - LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI

Composizioni della voce 90
“Rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali”

Come esposto nelle Tabelle contenute nella Parte B - Sezione 4, sono stati imputati a conto econo-
mico le seguenti rettifiche di valore per ammortamenti su immobilizzazioni materiali e immateriali.

Immobilizzazioni materiali
- immobili 30 30 - -
- mobili ordinari d’ufficio 137 120 17 14,7
- macchine ordinarie d’ufficio - 3 - 3 - 100,00
- arredamenti 11 11 - -
- macchine, apparecchi, attrezzature varie 32 27 5 18,52
- impianti di allarme e ripresa fotografica 57 41 16 39,02
- automezzi e mezzi di trasporto 7 4 3 75,00
- macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 93 93 - -
- impianti sollevamento, carico e scarico 1 - 1 -
- banconi blindati o con cristalli blindati 44 41 3 7,32

Totale 412 370 42 11,35

Immobilizzazioni immateriali
- oneri su immobili di proprietà di terzi 172 143 29 20,28
- spese per prodotti software 51 54 - 3 - 5,56
- altri oneri a carattere pluriennale 65 65 - -

Totale 288 262 26 9,92

- Totale rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali 700 632 68 10,76
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Composizioni della voce 100 “Accantonamenti per rischi e oneri”

altri oneri 125 - 125 -

Totale 125 - 125 -

L’accantonamento è da attribuire ad oneri connessi a futuri rinnovi contrattuali per
il personale dipendente.

5.1 Composizioni della voce 120
“Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni”

a) rettifiche di valore su crediti - 169 - 169 - 100,00
di cui:
- altre rettifiche forfettarie - 136 - 136 - 100,00

Le rettifiche di valore comprendono:
- svalutazioni di crediti per cassa - 169 - 169 - 100,00

Le rettifiche forfettarie di cui alla sottovoce (a) sono relative a svalutazioni per
rischio fisiologico su crediti in bonis.
Si precisa che le rettifiche di valore corrispondenti alla quota di interessi di mora su
sofferenze maturate nell’esercizio giudicati non recuperabili sono state contabiliz-
zate in diretta rettifica della voce 10 “interessi e proventi assimilati”

Composizioni della voce 130
“Riprese di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni”

- riprese di valore su crediti per cassa 83 78 5 6,41

Totale 83 78 5 6,41

Le riprese di valore suddette sono costituite per Euro 15/mila da incassi di crediti
svalutati in esercizi precedenti. L’importo residuo di Euro 67/mila si riferisce a ripre-
se di valore su posizioni svalutate in precedenti esercizi per le quali sono venuti
meno in tutto o in parte i motivi che hanno originato le predette svalutazioni.

Composizioni della voce 140 “Accantonamenti a fondi rischi su crediti”

- accantonamenti per rischi su crediti in linea capitale - 250 - 250 - 100,00
- accantonamenti per rischi su crediti per interessi di mora 18 18 - -

Totale 18 268 - 250 - 93,28

SEZIONE 6 - ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

6.1 - Composizione della voce 70 “altri proventi di gestione”

- recuperi spese e bolli 488 428 60 14,02
- commissioni per depositi e altri rapporti passivi 434 392 42 10,71
- rivalutazione credito d’imposta t.f.r. - 1 - 1 - 100,00
- altri 90 134 - 44 - 32,84

Totale 1.012 955 57 5,97

6.3 - Composizione della voce 180 “proventi straordinari”

- utili realizzati su alienazioni immobilizzi materiali - 1 - 1 - 100,00
- incasso interessi di mora in precedenza accantonati 75 27 48 177,78
- insussistenze del fondo rischi su crediti in linea capitale 200 - 200 -
- altre sopravvenienze attive 149 125 24 19,20

Totale 424 153 271 177,12
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6.4 - Composizione della voce 190 “oneri straordinari”

- perdite da realizzo alienazione immobilizzazioni materiali - 46 - 46 - 100,00

- oneri derivanti dal condono tributario ex. artt. 8 e 9 L. n. 289/02 per i

periodi di imposta compresi tra il 1997 e 2001 - 74 - 74 - 100,00

- oneri derivanti dal condono tributario ex. art. 2, commi da 44 a 52 Legge

n. 350/03 per il periodo di imposta 2002 - 20 - 20 - 100,00

- rapine e furti subiti non coperti da assicurazioni 18 - 18 -

- altre sopravvenienze passive 57 44 13 29,55

Totale 75 184 - 109 - 59,24

Composizione della voce 220 “imposte sul reddito dell’esercizio”

La voce che ammonta a complessivi euro 1.015/mila, risulta così determinata:

1. imposte correnti (-) - 1.060 - 634 - 426 67,19

2. variazioni delle imposte anticipate (+/-) 52 - 43 95 - 220,93

3. variazioni delle imposte differite - 7 - - 7 -

4. imposte sul reddito dell’esercizio (-1 +/-2 -/+3) - 1.015 - 677 - 338 49,93

Gli importi indicati in corrispondeza dei punti 2 e 3 relativi alle variazioni delle

imposte anticipate e differite sono illustrati nella precedente Sezione 7 di stato patri-

moniale a commento del fondo imposte e tasse. Le imposte correnti IRES sono pari

a 599/mila euro e a 460/mila euro per IRAP. Esse sono deter,inate tenendo conto

delle disposizioni tributarie per le società cooperative a mutualità prevalente previ-

ste dei commi da 460 a 466 dell’art 1 della Legge n. 311 del 30/12/2004.

SEZIONE 7 - ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

La banca opera prevalentemente nel territorio della provincia di VENEZIA e zone

limitrofe, per cui non assume rilievo la ripartizione dei proventi su base territoriale.
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SEZIONE 1 - GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI

1.1 Compensi
a) amministratori 74
b) sindaci 88

Tali compensi sono stati determinati con delibera dell’Assemblea del 25.04.2004.

1.2 Crediti e garanzie rilasciate
a) amministratori 2.063
b) sindaci -

- crediti per cassa 1.861
- crediti di firma 202

I finanziamenti sono stati concessi nel rispetto delle disposizioni dell’art.136 del T.U. in materia di “obbligazioni degli esponenti
bancari”

INFORMAZIONI DI CUI ALL’ART. 5 DEL D.M. 23/06/2004
Per quanto previsto dall’art. 5, comma 2 del D.M. 23 giugno 2004, si dichiara che sussiste e permane la condizione di mutualità
prevalente.
A tale fine, ai sensi dell’articolo 2512 del Codice Civile e dell’art. 35 del D.Lgs.01/09/93 n.385 nonché delle correlate istruzioni
di Vigilanza della Banca d’Italia,nel corso dell’esercizio 2004, la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di operatività pre-
valente con i soci.
In particolare, per quanto previsto dall’art. 35 del citato D.Lgs. N. 385/93 si documenta che:
- le attività di rischio destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50% del totale delle attività di

rischio nel corso dell’anno 2004; alla data del 31/12/2004, a fronte di attività di rischio per complessivi 305.060/mila euro,
166.733/mila euro, pari al 54,65% del totale dell’attività di rischio erano destinate a soci o ad attività a ponderazione zero.

Fermo restando che sono rispettati i requisiti di cui all’art. 26 del D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modifiche,
si dichiara, altresì, che ai sensi dell’art. 223 terdecies delle disposizioni attuative del codice civile, come integrate dal D.Lgs.
17/01/2003 n. 6 e successive modifiche, la Banca provvederà ad adeguare il proprio Statuto alla nuove disposizioni inderoga-
bili del codice civile, ivi comprese quelle di cui all’art. 2514 codice civile, entro il termine del 30 giugno 2005.

ALTRE INFORMAZIONI - Parte D
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Prospetto delle informazioni delle voci del patrimonio netto al 31/12/2004 di cui al n. 7 bis dell art. 2427 del Codice Civile

Descrizione Importo
31/12/04 Possibilità di utilizzazione Utilizzazioni effettuate nel 2004 e nei tre

periodi precedenti

Capitale sociale

Riserve di capitale

36
Per copertura perdite e per rim-
borso del valore nominale delle

azioni ai soci
-

Riserve da sovrapprezzo azioni 261 Per copertura perdite e per rim-
borso sovrapprezzo ai soci (*) -

2

10

Riserve di utili

Riserva legale 26.601 per copertura perdite - non ammessa in quan-
to indivisibile

non ammessa in quan-
to indivisibile

non ammessa in quan-
to indivisibile

Riserva di rivalutazione monetaria 77 per copertura perdite -

Altre riserve - per copertura perdite -

Totale 26.975 - 12

per copertura perdite

importo

per altre ragioni

(*) importo riferito soltanto ai sovrapprezzi azionari versati dopo le modifiche statutarie intervenute a seguito degli adegua-
menti introdotti dall’art. 9 L. 59/92

SI DICHIARA CHE LA SITUAZIONE PATRIMONIALE, IL CONTO ECONOMICO E LA NOTA INTEGRATIVA DEL PRESENTE
BILANCIO SONO CONFORMI ALLA VERITÀ.

IL COLLEGIO SINDACALE IL PRESIDENTE DEL C.d.A. IL DIRETTORE
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Signori Soci,

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004 che il Consiglio di Amministrazione sottopone al Vostro esame è stato
redatto secondo la normativa di cui al D.Lgs. n. 87 del 27/1/1992 e secondo le disposizioni emanate dalla Banca d’Italia in data
15/7/1992 e successive modifiche.
Il bilancio è costituito,come previsto dall’art.2423 del Codice Civile,dallo Stato Patrimoniale,dal Conto economico e dalla Nota
Integrativa, ed è stato messo a  nostra disposizione dal Consiglio di Amministrazione nei termini previsti dall’art. 2429 del codi-
ce civile. La relazione degli amministratori sulla gestione illustra la situazione della Banca e l’andamento della gestione nel suo
complesso e nei settori in cui la Banca stessa ha operato.
Dalla relazione sulla gestione risultano, in maniera dettagliata, le informazioni qualitative richieste dalla Banca d’Italia in mate-
ria di rischio di credito: strategie e politiche commerciali perseguite, sistemi interni di gestione, misurazione e controllo dei
rischi.
Nel trascorso esercizio il Collegio sindacale ha rivolto la propria attività alla vigilanza sull’osservanza della legge e dell’atto costi-
tutivo, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza della struttura organizzativa, per gli aspetti di com-
petenza del sistema del controllo interno e del sistema amministrativo contabile,nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rap-
presentare correttamente i fatti di gestione.
Nel corso dell’esercizio sono state eseguite le verifiche periodiche presso gli uffici centrali e presso le varie filiali.
Come si è potuto accertare in occasione delle verifiche, si attesta che i dati del bilancio di esercizio 2004 corrispondono a quel-
li risultanti dalla contabilità sociale, tenuta regolarmente e secondo principi e tecniche conformi alle norme vigenti e che i cri-
teri di valutazione hanno trovato corretta applicazione nella formazione del bilancio  stesso.
La Nota integrativa contiene, oltre alle indicazioni dei criteri di valutazione, informazioni sulle voci dello Stato Patrimoniale e
del Conto economico, nonché altre informazioni che l’Organo amministrativo ha ritenuto opportuno fornire al fine di esporre
in modo dettagliato la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca.
Il bilancio dell’esercizio 2004 è stato sottoposto a revisione contabile da parte della società di revisione Re.Bi.S. srl che emet-
terà la relativa relazione.

Lo Stato patrimoniale si riassume sinteticamente nei seguenti importi

Totale dell’attivo Euro 274.697.512
Debiti, Fondi e Altre passività Euro 244.256.392
Capitale Euro 36.750
Riserve e sovrapprezzi Euro 26.939.638
Utile dell’esercizio Euro 3.464.732

Nel conto economico, dalla contrapposizione dei proventi e degli oneri, emerge l’utile dell’esercizio pari a 3.464.732  euro
come risulta dalla seguente sintesi:

Ricavi ordinari Euro 16.607.200
Ricavi straordinari Euro 424.531

Euro 17.031.731

Costi ordinari Euro 12.475.697
Costi straordinari Euro 75.799

Euro 12.551.496

Imposte sul reddito dell’esercizio Euro 1.015.503
Euro 13.566.999

Utile d’esercizio Euro 3.464.732

In calce allo Stato Patrimoniale sono iscritte le Garanzie rilasciate e gli impegni assunti per l’importo complessivo di
E. 35.538.549.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2004
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I criteri di valutazione delle poste di bilancio non sono variati rispetto all’esercizio precedente. In particolare:

• I titoli costituenti il portafoglio immobilizzato sono iscritti al costo di acquisto determinato con il criterio del costo medio
ponderato, rettificato delle differenze positive o negative rispetto al valore di rimborso finale, per le quote di competenza
dell’esercizio.
I titoli non immobilizzati, destinati all’attività di negoziazione o a fronteggiare esigenze di tesoreria, sono valutati sulla base
del minore tra il valore di costo determinato con il criterio del costo medio ponderato e quello di mercato – inteso que-
st’ultimo come media delle quotazioni del mese di dicembre – oppure, nel caso di titoli non quotati in mercati organizzati,
facendo riferimento alle quotazioni di titoli, aventi analoghe caratteristiche, quotati in mercati organizzati e, in mancanza, in
base ad altri elementi determinabili in modo oggettivo;

• le partecipazioni sono valutate al costo di acquisizione e dettagliate nella nota integrativa;

• le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto aumentato  dei costi accessori, delle spese incrementative e
delle rivalutazioni monetarie effettuate in precedenti esercizi, dedotti gli ammortamenti dell’esercizio e quelli accantonati
nei precedenti esercizi;

• le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nei conti dell’attivo al costo d’acquisto, con il consenso, ove previsto, del
Collegio sindacale e sono rettificate delle quote di ammortamento effettuate;

• gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati in base a piani sistematici che tengono conto della resi-
dua possibilità di utilizzo futuro dei beni;

• i crediti verso la clientela sono esposti in bilancio al valore di presumibile realizzo, ottenuto rettificando l’ammontare com-
plessivamente erogato, con le perdite presunte in linea capitale e per interessi. In totale le rettifiche di valore (analitiche e
forfetarie) su crediti al 31.12.2004 ammontano a 1.429.993 euro; a fronte degli interessi di mora maturati e rilevati nell’e-
sercizio, sono state effettuate svalutazioni per la parte ritenuta non recuperabile, mentre per la parte residua è stato effet-
tuato l’accantonamento al Fondo rischi eventuale per interessi di mora;

• i debiti sono iscritti al valore nominale;

• i ratei e i risconti sono stati effettuati secondo il criterio della stretta competenza economica e temporale;

• il fondo trattamento di fine rapporto copre integralmente i diritti vantati dal personale dipendente al 31.12.2004 e non è ali-
mentato dai versamenti destinati al fondo di pensione nazionale;

• i contratti derivati sono posti in essere esclusivamente con finalità di copertura e sono valutati in modo coerente con le atti-
vità o passività coperte;

• il fondo imposte e tasse ricomprende gli accantonamenti effettuati a fronte delle imposte dirette (IRES ed IRAP) e indirette
di competenza dell’esercizio 2004 e non ancora liquidate. Per la determinazione delle imposte sul reddito è stato applicato
il principio contabile della fiscalità differita di cui al provvedimento della Banca d’Italia del 3/8/1999;

• il fondo rischi su crediti fronteggia rischi soltanto eventuali e non ha perciò funzione rettificativa;

• il fondo rischi e oneri alla sottovoce “altri fondi” pari a 137.684  euro è costituito a fronte di potenziali future passività, per
le quali non sono determinabili la misura ovvero la data di sopravvenienza e di quanto a disposizione del Consiglio di ammi-
nistrazione per interventi di beneficenza o mutualità;

• nel rispetto dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983 n. 72, gli Amministratori vi hanno informato per quali beni, tuttora in patri-
monio, siano state effettuate rivalutazioni monetarie;

Il Collegio sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2 Legge 59/92, comunica di condividere i criteri seguiti dal
Consiglio di amministrazione nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in conformità col carattere coo-
perativo della società e dettagliati nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi Amministratori.

Sulla base di quanto sopra indicato il Collegio sindacale esprime il proprio parere favorevole all’approvazione del bilancio di
esercizio al 31.12.2004, con la relativa relazione sulla gestione come predisposti dal Consiglio di Amministrazione, ed alla pro-
posta di destinazione dell’utile di esercizio.

Marcon, 30.03.2005
IL COLLEGIO SINDACALE
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